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CORRIERE TEATRALE. 


“Quale esito ha avuto la Zosca di Puccini?,, 
“ Un buon esito, ma... » A questo ma, sono con- 
dannati gli autori, quando ritornano a doman- 
dare il suffragio del pubblico dopo un fortunato, 
dlopo un grande successo, Il “ma ,, rappresenta 
la somma delle piccole invidie accumulate, delle 
delusioni dei colleghi sfortunati, delle speranze 
di quanti credono poter ascendere alle luminose 
sfere della gloria e disprezzano chi li precede, è 
la somma dì tante minuscole malvagità che per 
fortuna non resiston al tempo. Non ho potuto as 
sistere alla importante rappresentazione del Co- 
stanzi, annunciata per la sera del 18, e rimandata 
alla successiva (rimandata non si sa ancora, se 
per una lieve indisposizione, come si è detto, o 

1 Ja paura del numero fatale), rammento però 

la prima della Bohème, a Torino. Veniva dopo il 
grande successo della Manon Lescaut @ il coro 
dei ma era più che mai chiassoso @ insistente. 
La Bohème ha fatto già due o tre volte il giro 
dol mondo, e i ma dileguatisi, come i malsani 
vapori delle paludi, alla carezza del sole, si ad- 
densano ora sulla Tosca. Registriamoli anch'essi 
col resto, attendendo di poterli Vr dopo la 
non lontana rappresentazione dell'opera alla 
Scala. 
Si libretto della 7'osca che, oltre ai nomi di 
Luigi Illica è Giuseppe Giacosa, porta quello 
di Vittoriano Sardou, raccoglie in tre atti il 
dramma che ne ha que, condensandone due 
e sopprimendone uno. L'atto soppresso, o me- 
glio frantumato nel primo e secondo atto, è 
quello appunto che metteva la nota guja, vivace 
sul quadro tristissimo... era l’effetto di luce, in 
mezzo al tenebrore; e si prestava più d'ogni 
altro a grandiosi pezzi musicali... Perchè lo si 
è tolto 2... Così il primo ma, che vuol condan- 
nare la Zosca opera, non è tanto ingiusto, però 
tocca assni indirettamente il maestro: è la te- 
traggine del dramma. La limpidezza dei versi ar- 
moniosi non basta a dar luce a quel secondo atto 
il quale comincia colla tortura di Mario, e si 
chiude coll’uccisione di Scarpia; e l’ultimo at 
he avvicina la fucilazione di Mario e il suicidio 
di Tosca, non è fatto per mandar via il pubblico 
di buon umore, benchè contenga superbi brani 
di poesia, quali la deliziosa romanza di Mario: 
O dolef mani mansuete e' pure, 
e il sonetto dialogato di cui i nostri lettori hanno 
avuto la primizia. 

“ Vita grigia!, esclama in un suo articolo, 
l'egregio nostro amico Corrado Ricci, a propo- 
sito di una mezza rivoluzione avvenuta in un 
piccolo comune per la soppressione della banda 
comunale. “Arte grigia!,, si può soggiungere a 
proposito questo esagerato disprezzo por i 
vivi contrasti di luce e di ombra, di riso e di 
pianto, contrasti che formano la più bella carat- 
teristica del genio teatrale di Sardou. 

A parte questo difetto, generalmente ricono- 
sciuto, non ostante gli altri ma, il successo del- 
l’opera, a giudicarlo dalle chiamate e dai bis, fu 
più che mai lusinghiero. In tutto una ventina di 
chiamate e cinque bis... Se non è successo que- 
sto! E non si può dire il pubblico tutto ben di- 
sposto, come lo prova l’inaspettato preludio che 
caratterizzò la serata, il baccano di alcuni, alle 
prime battute, con coro di “zitti, e “ alla por 
ta!.,, che obbligarono il maestro Magnone a far 
abbassare il telone, per ricominciare l’opera dopo 
ristabilita la calma... 

Il baccano era dovuto alla ressa enorme: si 
verificò infatti un incasso eccezionale: ventotto- 
mila lire. 

Se i responsi dei giornali sono stati sibillini 
dopo la incertezza della prima rappresentazione, 
nella seconda il successo si affermò vie maggior- 
mente, e si predice alla Tosca una carriera non 
meno brillante della Bohème. 

* 

Quando mai i giornali sono stati profetici? 

Chi si sarebbe figurato alcuni anni or sono che 
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il Sigfrido di Wagner sarebbe accolto favorevol- 
mente alla Scala? Ora, non solo si applaudisce, 
ma il pubblico vi si affolla per una lunga serie di 
sere; e gli applausi risuonano ad ogni nuova rap- 
presentazione nella sala. Gli stessi stranieri ne 
Sono sorpresi, e il successo inatteso accende pur 
l’estro dei poeti, come ve lo provano i versi che 
leggete in altra pagina di questo numero. 

Bisogna dire che l’eroe vagneriano ha trovato 
nel giovane tenore Borgatti un interprete ecce- 
zionale per il canto come per Ja figura e per 
l’azione intelligente. 


* 
Mutano i tempi, lo scetticismo penetra nella 
fede, nell'arte, nella scienza, nella vita; ma il 
feticismo per gli artisti eccezionali sopravvive a 
tante rovine. Non si staccano più i cavalli al can- 
tante festeggiato, non si regalano più nè elmi 
d’argento, nè diademi d’oro; ma abbiamo ancora 
la moltitudine fanatica che si pigia nel lubbione, 
si strappa le vesti e si schiaccia i cappelli nella 
calca per sentire Tamagno; che è sempre il 
primo dei tenori viventi, nell'Otello di Ver Î, 
che è sempre la sua migliore creazione. Le me- 
morabili rappresentazioni sono terminate mer- 
coledì. 
Fin dalle quattro cominciava la folla ad alli: 
nearsi davanti all'ingresso del loggione per ac- 


Caparrarsi, quattro ore dopo, un incomodo posto 
di piccionaia, d'onde vedeva poco, ma sentiva la 
voce possente che la mandava in estasi e le fa- 


* SIGFRIDO ,, ALLA SCALA - 


ceva dimenticare tutte le noie passate. Quanta 
fatica costa un divertimento... 

Alla folla che stazionava la sera, faceva ri 
scontro quella che si pigiava al primo albeg- 
giare davanti alla porta che, attraverso un lungo 
corridoio, conduce al camerino dell'impresa. 

Non è questa la folla degli onesti e modesti 
amatori delle pure emozioni d’arte, bensì quella 
degli speculatori, degli amatori del “ vil danaro ,,, 
guadagnato è vero a prezzo di molta pazienza, 
di moltissimo freddo, di pugni, di gomitate, ed 
altre piacevoli cose, È la anonima associazione 
dei “ bagarini ,, contro Ja quale da alcune setti 
mane tornano a fulminare le cronache cittadine, 
escogitando rimedi di ogni sorta al “ grave,, in- 
conveniente; rimedi uno meno pratico dell’altro. 
Il “ bagarinaggio ,, non è certo una bella co: a, 
ma di tutti î mali inevitabili che affliggono l’um: 
Rità, è forse quello che merita meno attenzion 
È nel tempo dei famosi “trust, gli accapparra 
menti colossali, che monopolizzano il ferro, il 
carbone, le farine, gli zuccheri, i medicinali, a 
favore di pochi milionari ; che si deve gridare 
tanto la croce addosso contro que’ poveri diavoli 
che speculano sulla curiosità del pubblico... 

Mentre il pubblico si lasciava attrarre dall’a- 
stro di «primo ordine Tamagno, una nuova stella 
appariva al Lirico, con minor ressa di gente, 
e senza speculazione di bagarini, la signora 
Barrientos, un soprano leggero di eccezionale 


valore, che destò-l’entusiasmo nella Zam. AI- 
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cuni la chiamano una nuova Patti... Ora si pre- 
senterà nel Barbiere, e si potrà meglio assegnarle 
la costellazione. — Da una stella.... all'altra; da 
una grave questione all'altra : la questione Virgi- 
gii fiee giorgio Feydeau. Il silenzio non è 
mai stato tanto di oro, come in questo tempo di 
intervistomanio.... Dopo un autore che si vede 
sorger contro tutti gli attori, ecco un'attrice che 
è presa di mira lo spirito di uno spiritosis- 
simo scrittore... La signorina Reiter, ha detto 
ad un suo amico, confidenzialmente, a propo- 
sito della parte di protagonista nella Dame de 
ches Mazim: La parte di Crevette mi pesa ter- 
ribilmente e sarei felice di non contarla nel mio 
repertorio. Ma ahimè! questa è Ja sorte delle 
stelle in Italia, E l'amico si è affrettato di scri- 
vere la cosa a un giornale teatrale. 

Questa frase diventa per l’autore della Dame 
de che Maxim, una sorgente — anzi una fon- 
tana luminosa, di umorismo. L'auto-appellativo 
di stella gli rammenta un monsieur qui mettait 
sur ses cartes au dessous de son nom “ Génie y; 0 
il resto gli offre il motivo di dare all'attrice una 
lezione di probità commerciale: # Ella s'è obbli- 
guta di smerciare una data mercanzia che l'au- 
tore gli ha fornita; ella vien meno ai patti se la 
scredita ». Però egli non vuol essere scortese. 
L'autore di Champigno! suo malgrado, non vuole 
una Mome Crevette suo malgrado, e fa alla si- 
gnorina Reiter questa proposta: 

“Je comprenda l'humiliation d'une “Etoile, du grand 
art d'avolr À s'abaiaser à certaines compromissions. Je 
m'imagine comblen il doit lui ètre pénible de constater 
le mauvais goùt du public en voyant les salles combles 
de ch ‘eprésentation, comme les grosses rec 
lisdes avec cette pièce. Et cela peut durer longtemps en- 
core? Non, non, il y aurait cruauté à prolonger ce su- 
plice! Que madame Reiter ne Joue plus ni la Dame de ches 
Maxim ni danp l'avenir aucune pièce du mème auteur, et 
quant À l’argent ai mal acquis que ce spectacle inavouable 
a déjà rapportè qu'elle lo purifio bien vite! Elle en a la 
moyen, c'est de le donner aux pauvres, Ainsi Ja charité 
et sa dignité y trouveront leur compte. , 

La lettera è spiritosa; non voglio guastarne il 
sapore e il carattero discutendo seriamente il 
torto e la ragione delle due parti. 

La signorina Reiter non manca di spirito e po- 
trebbe rispondere al Feydenu altamente sorpresa 
per l'accusa di deprezzare la comune mercanzia. 
“ Perchè? Perchè ne ho detto male? Guarda- 
temi in faccia, mio caro Feydeau, fissate i vo- 


stri occhi nelle mie due stelle — duo autentiche 
stelle! — credete sul serio che il pubblico nc- 
ra a notre pièce per il bene che se ne dice? 


‘a via. non è papà! , 
A proposito di Zosca, ho detto male dei giu 
dizî dei critici, ma per ricredermi, prima di fi- 
nire voglio dir bene del libro di un critico: L’o- 
Ualiana nel secolo XIX, di Alfredo Colom- 
ani, neo cavaliere della corona d’ Italia. Se la 
croce gli fu data per questo volume, debbo sog- 
giungere che se l'è meritata, perchè ha reso un 
vero servizio al pubblico italiano in genere e ai 
suoi colleghi in ispecie, ha scritto un libro che 
sarà molto consultato e saccheggiato. Senza en- 
fasi nè gravità di erudito, con ricchezza di no- 
tizi, di aneddoti piacevoli, di ricordi storici, 
narra i fasti della nostra opera nel secolo della 
sua maggior gloria. © una guida preziosa che ac- 
compagna il lettore dai tempi di Cimarosa e di 
Paisiello “quando la musica si compiaceva e si 
accontentava di accarezzare, per così dire, l’epi- 
dermide dell'anima ,,, all'arte dei giovani mae- 
stri “che va brancolando in cerca del successo, 
quat là, fra i malcompresi esempi del nostro 
passato e le tendenze improprie degli autori stra- 
nieri. , È una parabola che noi percorriamo col- 
l’autore ed ha il suo vertice ai nomi di Doni- 
zetti, Bellini, Rossini, Verdi, e la percorriamo 
senza fatica perchè l’opera è scritta con quella 
disinvoltura di stile e sapiente misura che final- 
mente gli italiani non invidiano più alla Francia. 
Il volume è illustrato da numerose incisioni 
scelte col massimo eclettismo, ciò che contribui- 
sce ad aumentarne le attrattive: ritratti, auto- 
grafi, caricature, bozzetti di scene, quadri sto- 
rici che formano da soli una varia ed interes- 
sante esposizione retrospettiva.... che arriva fino 
ad una scena della Tosca... Sarà questa l’ultima 
opera italiana del secolo XIX, o toccherà a Pie- 
tro Mascagni chiudere il secolo colle sue Ma- 
schere? Pare che anche quest'opera sia finita e 
i giornali ne pubblicano già la dedica : # A me 
stesso con immensa stima e immutabile affetto. , 
Se è autentico, è. una bella prova di’ since- 
rità, in un tempo di maschere! —Leporello. 
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NOTHUNG. 


Ad Arturo Toscanini 
e Giuseppe Borgatti, 


Spada dei Welsung, temprata alla fucina, 
contro l'oro e la viltà, 
o tu due volte fusa, tu generosa e fina 
lama, senza peccato, 
fulgida nel cospetto del Fato, 
che il sangue dei draghi hai gustato, 
luce, giustizia, senno è libertà, 


ferro gentile, che l’ armi disciogliesti 
alla dormente Walkira, 
che del florido petto, come un remo, rompesti 
l'onda tumultuosa ; 
di Sigfrido tu madre, tu sposa, 
tu fida compagna amorosa 
nei perigli, ne l'estasi e ne l’ ira, 


Nothung, il carme vittorioso accogli! 
me novello cavaliere 
della Giustizia cingi; nel pugno mio raccogli 
tutta del Ver la forza; 
nel cor le ree passioni ammorza, 
virtù di buone opre rafforza, 
la via m'insegna e guidami al sapere. 


Però che i polsi d’ un indomito sento 
caldo desiderio folle 
ardere: e vorrei, solo, fuggire con il vento, 
irta Ja chioma, fosco, 
come un vergine figlio del bosco; 
ch'io pur son Sigfrido e conosco 
una donna che dorme in cima al colle, 


La sonnolenta virago desterei 
con il canto: — Italia, orsù! 
o figlia del pensiero, pupilla degli dei, 
obliviosa donna! 
lascia il lento torpor che ti assonna, 
rivosti il cimiero; la gonna 
orna d' acciaio, nella tua virtù! 


L’opra, che i padri cominciarono, tacque: 
noi, ridesti a nuova vita, 
contro il Male e il Dolore, nel nome di chi giacque 
in preda ai violenti, 
per la fede di tutti i credenti, 
l’amore di tutti i viventi, 
salva ai nepoti ed integra l’ avita 


opra daremo. — Tale la mia rampogna 
io vorrei suonasse, o Spada. 
Muover pel mondo puro di civile vergogna, 
con la Ridesta, insino 
che di luce sinistra il destino 
m' illumini | aspro cammino 
© franto al suolo doloroso io cada; 


e lei, nel sogno del futuro perduta, 

ostia santa dell’ amore, 
non sia su la catasta meco a morir venuta, 
e dall’ umana fronte 
dell’ affanno non cadan le impronte 
(i) appaia all’ estremo orizzonte 
il Orepuscol del Male e del Dolore. 

Milano, 30 dicembre ’99. 

CARLO ZANGARINI 


SIGFRIDO. 


Foresta ov'erra il tuo divino verso, 
uccel divino ; e la sopita amante 
cerca l’Eroe, poi che appressò fumante 
ai labbri il dito di qual sangue asperso: 


luogo ove pura come un adamante 
tra l’igneo cerchio, sul colle perverso, 
dorme ella, il viso tra le chiome immerso, 
poggiata il fianco al olipeo raggiante: 


tu, Eroe, sapesti: e salirai con ebre 
anime al Sole alla Bellezza a quante 
son labbra aperte, sognanti palpébre. 


E voi felici, e me dolente: ch’ io 
non giungerò la disiata amante... 
Brunilde, Sogno, Primavera, addio ! 


Cosnio GrorGIERI-CONTRI. 


ei 


Un proprietario di Oliena, 


IL BRIGANTAGGIO IN SARDEGNA. 


Conversazione col capitano Petella). 
SA 


Mi si è offerta la fortunata occasione d’intrat- 
tenermi un'oretta col capitano Petella, il valo- 
roso ufficiale dei carabinieri, che ebbe la mas- 
sima parte nel recente periglioso quanto tragico 
episodio brigantesco di Morgoliai. Cadde natu- 
ralmente il discorso sulle condizioni della Sar- 
degna e specie del circondario di Nuoro, infestato 
da parecchi anni da malandrini feroci, che se- 
minavano dovunque raceapriccio e terrore. La 
conversazione non poteva riuscire più interes- 
sante, Il coraggioso capitano Petella mi ha dato 
un’ idea della vita che si vive in quelle semi- 
deserte contrade italiane, dove l'ignoranza più 
supina, la superstizione più sciocca hanno ger- 
mogliato il brigantaggio: immenso dolore del 
nostro paese. 

L’ egregio amico mi consenta l’attenuante di 
quella tal forza irresistibile, che non risparmierà 
mai il giornalista, costretto, dalle stesse esigenze 
del pubblico, qualche volta anche all’ indiscre- 
zione. 

Impressioni d’ambiente, 


Intorno all’indole di quegli abitanti (mi di- 
ceva il capitano Petella) ero stato prevenuto in 
modo tutt’ altro che lusinghiero e debbo schiet- 
tamente dichiarare che, quando nel settembre 
1898, misi piede in Nuoro, mi raccolsi ‘in quella 
circospezione, che si rendé necessaria là dove i 
rappresentanti dell’ ordine sono guardati come 
altrettanti nemici. Dovetti però subito convin- 
cermi che in quanto mera stato riferito e’ era 
dell’esagerazione. Anzichè ceffi sinistri e torvi 
sguardi, vidi della gran bella gente. Il sardo, 
generalmente di bassa statura, là è alto, aitante 
della persona. Quei volti incorniciati dalle folte 
barbe e dai capelli lunghi, e illuminati da oc - 
chioni neri scintillanti vi rispecchiano senza 
dubbio, così di prim'acchito, una fierezza carat- 
teristica, atta a produrre una certa soggezione; 
ma quel concorde scrupoloso rispetto verso l’au- 
torità, quel tratto sinceramente cortese, quella 


seggono — besti: for 

c'è caso dr n Moro socia paga. 

mento. Il loro carattere è fiero e altero. Non c' 

pericolo che incontriate un accattone in quelle 
Ù 0, pi È 


mano, egli ruba. Ma l’in- 


dole ha indiscutibilmente buona. Sappiatelo pren. 
dere, sappiate toccare la corda sensibile, È voi 
farete di lui l’uomo più ossequioso e più fedele, 
E fu RI seguendo questa via che l’ auto- 
rità potè risolvere il grave problema della si- 
curezza. 

. Il circondario possiede una ricchezza naturale 
in pascoli e potrebbe essere popolato da una 
quantità di bestiame vaccino quattro volte mag- 
giore di quella che vi esiste attualmente, se i 
proprietari più importanti, impressionati dai ta- 
glieggiamenti e dalle vendette dei banditi, non 
avessero venduto il buono e il meglio delle loro 
mandre. Ne consegue che il prezzo del bestiame 
si mantiene piuttosto alto, e ciò con notevole 
der degli abitanti, che sono carnivori per 
eccellenza. 

: deplorevole che nel circondario di Nuoro 
non esista un ospedale per quanto umile. Ci 
sono i medici comunali, ma sono anche molti i 
comuni sprovvisti persino di farmacia, Perciò la 
povera gente vive abbandonata nel modo più 
desolante, Nè, fra le più cancrenose, devesi di- 
menticare la piaga terribile dell'usura, spinta ad 
un grado così vergognoso che molti paesucoli del 
circondario devono ad essa la loro rovina. 

Quattrocento arresti in una notte, 

Alcuni giorni dopo che il Petella aveva as- 
sunto il comando dei carabinieri, ecco incomin- 
ciare una serie di grassazioni, di assassini. I col- 
pevoli erano sconosciuti, Ma la popolazione ad- 
debitava tutti quei reati ai latitanti della mac- 
chia, spinti dal sentimento della vendetta. 

Codesti gravi fatti consigliarono un aumento 
considerevole di carabinieri, la maggior parte 
dei quali furono scelti nel contingente sardo, ap- 
punto per appianare le difficoltà che avrebbe ge- 
nerato ai continentali il dialetto del paese, per 
questi ultimi incomprensibile. Un reparto di 
truppa agevolava il servizio dei carabinieri. Tale 
provvedimento ebbe per risultato la diminu- 
zione dei reati contro la proprietà, non portò al- 
cun freno contro i reati di sangue, che conti- 
nuarono con intensità spaventosa, favoriti dalla 
segretezza di un numero straordinario di manu- 
tengoli e dalla natura dei luoghi impraticabili. 

In simile frangente si giudicarono necessarie 
misure eccezionali. E fu allora che il ministero 
inviò a Sassari l'ispettore centrale marchese 
Cassis, il quale, resosi conto della posizione, 
prese una deliberazione capitale contro il ban- 
ditismo, procedendo alla denuncia di tutti co- 
loro che lo proteggevano. 

A questo punto, per dare un'idea delle gigan- 
tesche difficoltà che dovevano essere superate 
per condurre a termine la grave operazione, è 
opportuno rilevare che il circondario di Nuoro, 
mentre ospita soltanto 68 mila abitanti, ha una 
superficie quadrata di una volta e mezza quella 
della provincia di Milano! 

Il capitano Petella, coadiuvato dal sottopre- 
fetto De Giorgio, si accinse alla difficilissima 
opera investigativa, e, nella notte dal 14 al 15 
maggio scorso, distribuì. i suoi 400 carabinieri e 
la truppa in modo che si potè procedere nello 
stesso tempo all'arresto di circa 400 individui, 
fra cui sindaci, segretari, consiglieri e assessori 
comunali, parroci e via dicendo, la maggior 
parte gente facoltosa. 

La fine del banditismo. 

Rotta in tal modo la catena che teneva uniti 
gli ospiti della macchia con favoreggiatori del 
paese, si ebbe la prova assoluta che quella cat- 
tura generale aveva colpito nel segno, oichè, 
nello spazio di circa un mese, o in conflitto 0 
per costituzione o per arresto, i briganti cad- 


IL SEORETO DELLA BELLEZZA. 
sta nel governo opportuno dei propri denti. Essi 
sono per il volto quel che sono i fiori per un 
giardino. È solo con l’Odol che possono conser- 
varsi candidi e sani. 
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dero tutti, tranne la terribile banda Serra-Sanna 
(cinque), sulla quale pesava una taglia di circa 
50 mila lire, e che fu distrutta poco dopo (il 10 
luglio) nel conflitto di Morgogliai 

‘er ripercussione caddero poi successivamente 
tutti i banditi della Sardegna, I banditi del cir- 
condario sommavano nel settembre a più di 60, 
di cui uno, Salvator Angelo Dettori, quarantot- 
tenne, caduto in conflitto coi carabinieri, aveva 
26 anni di compagna, ®, senza contare la 
riade degli altri reati I suo stato di servizio 
glencava uaa quarantina di assassint l'uno più 
feroce dell'altro. 

ll nuorese subiva È briganti. 

Codesto terrorizzante miscuglio di briganti, di 
delitti e di spie arrestate in massa darebbe adito 
a credere che le prime impressioni del capitano 
Petella sieno stato fallaci e che, in ogni abitante 
di Nuoro, si celasse abilmente un malandrino. 
Ma ciò assolutamente non è vero. Il nuorese — 
egli mi diceva — ha dovuto violentemente su- 
birle il bandito, specie per le difficoltà to) 
fiche locali, che mettono il cittadino in condi- 
gioni assolutamente svantaggiose. Il terreno è 
sparso dovunque di ostacoli impenetrabili, così 
propizi all’agguato che, anche scortati dai cara» 
binieri, si può essere improvvisamente uocisi fra 
di essi da una palla partita chi sa da quale mac- 
chia. E l’uccisore, abituato a quella vita selvag. 
gia, scompare frammezzo alle foreste superando 
roccie e precipizî, veloce e sicuro. 

Il sardo è coraggiosissimo per natura, ma ha 
paura dell'agguato. Il bandito, infatti, non spara 
mai di fronte, È munito di doppietta di proci. 
sione da caccia grossa, di fabbrica rinomata, Ca- 
rica a due palle per canna. Porta il fucile sem- 
pre sfornito di cinghia, tenendolo posato sull'a- 
vambraccio sinistro per essere più pronto a di- 
fendersi contro i peri cui, per verità, non 
attacca mai, ma, se attaccato da essi, resiste sino 
a morte ove non gli si presenti uno scampo si- 
curo. — Il carabiniere — giudica il bandito _ 
fa il proprio dovere, ma la spia non fa il suo 
dovere. 

I sardi poi, banditi o non banditi, sono tutti 
cacciatori per eccellenza e tiratori infallibili. 

La vendetta del bandito, 

Il bandito sardo non perdona a colui dal quale 
crede di essere stato tradito, Gli dà la caccia 
magari per degli anni, e il tempo, anzichè di- 
minuire l'ansia bestiale della vendetta, la acore- 
sce, E quando finalmente ha colto ucciso la 
sua vittima — la quale non gli sfugge mai — 
egli non si nasconde, come fa allorchè assas- 
sina per rubare. In quel momento anzi egli di 
viene più crudele; s' pa del corpo esa- 
nime e lo mutila in mille modi; fa di quella 
ra spoglia un vero scempio. Pago alla fine 
dell’opera sua barbara, si mette a guardia di 
quei resti umani, attendo il primo che pesa; 
lo chiama, gli fa prendere cognizione della dia- 
ica scena e, senza arrecargli danno alcuno, 

i dice imperioso: Recati all’ autorità e infor 
mala che il tale è stato ucciso dal bandito tale, 
perchè lo aveva denunciato ! 

In tal modo, il bandito ha sempre sparso quel 
terrore che è stato la causa permanente della 
impossibilità di debellare il banditismo da quei 
luoghi. E quel misero pastore al quale si fosse 
promesso un biglictta da millo lire, un patrimo- 
nio per lui, in compenso di una piccola indica 
zione, rispondeva contrito, ma convincente: Lei 
mi dà mille lire, ma la testa chi mo la ridarà 

pa 
Eos si è diffuso impunemente il brigantaggio, 
favorito s anche da certi signorotti, che 
valendosi di codesto infernale istinto di vende 
indicavano al bandito quali suoi denunciatori 
quelli che eventualmente a lor signorotti da- 
vano noia, 


Gli affetti del bandito, 

Il bandito è affezionatissimo alla sua famiglia, 
la quale, da questo affetto, trae grandi vantaggi. 
Infatti gli abitanti tutti, allo scopo appunto di 
tenersi amici quei della macchia, andavano a 
gara nell'offrire ricchi doni alle famiglie dei 
banditi e a proteggerle. Così il banditismo era 
diventato una vera istituzione. In virtù di esso, 
nello spazio di un anno, chi non aveva nulla 
diventava proprietario. » 

caratteristico il fatto che quando un indi- 
viduo si dava alla campagna, per reato anche 
futile, sua prima cura era di provvedere per 
una colletta in suo favore fra i varii proprie- 


45 


tari di bestiame. Così, in pochi giorni, si for- 
mava la sua piccola mandra che affidava alla 
famiglia. E chi vi aveva concorso con la sua of- 
ferta ne era ben lieto, perchè sicuro della gra- 
titudine del bandito. 3 

Per effetto di questo fatto è avvenuto che al 
momento degli arresti in massa l'autorità pro- 
cedette al sequestro di nientemeno che undi 
mila capi di bestiame, i quali si trovavano 
possesso di famiglie, poco tempo prima prive di 
tutto, 

Ed appunto a questa sincera affezione del 
bandito verso la sua famiglia, l'autorità deve se 

iù sollecitamente è riuscita a togliere di mezzo 
il brigantaggio di quella regione. Giacchè il fatto 
curioso dei numerosi briganti, costituisi sponta- 
neamente prigioni, fu originato dalla convinzione 
che essi avevano di liberare, col sacrificio della 
propria persona, i loro famigliari. 

ll giuramento e la parola del bandito, 
lio maggiore di ciascun comune del 
io di Nuoro era quello di aver dato 

alla macchia un bandito proprio e di poterne 
cantare le glorie! E questo bandito, temuto ed 
ossequiato, ficcava il naso nelle amministrazioni, 
nelle cose del comune, nelle famiglie, dapper- 
tutto, Per esempio Orune (forse il più ricco co- 
mune di tutta la Sardegna) era scisso in duo par- 
titi: uno prendeva il nome di partito Moni, ter- 
ribile latitante con trenta omicidi sulla coscienza ; 


l'altro di partito Mariani, degno suo competitore. 

L'autorità, dopo la recente costituzione di co- 
desti duo famigerati (costituitisi per salvare le 
loro famiglie) confida di poter mettere pace de- 
finitiva fra i due partiti pel benessere del Co- 


mune. La cerimonia della concili 
presentata da un grande banch 
oltrechè i maggiorenti dei due partiti in que- 
stione, prenderanno parte: il sottoprefetto, il 
vescovo, il deputato, il capitano dei carabinieri, 
tutte insomma le autorità civili, ecclesiastiche 
© militari del circondario. Il giuramento, pro- 
nunciato dai capi\dei due partiti, chiuderà il ban- 
chetto, 0 la pacesarà fatta 6 duratura. 

Poichè non soltanto il giuramento, ma anche 
la semplice parola data dal sardo, è cosa sacra. 
Essi, per verità, sono facili a giurare il falso di- 
nanzi ai magistrati; ma il giuramento privato, 
detto “ giuramento sardo , non tradisce. 

Chi presume che altri lo abbia derubato chia- 
ma a sò il supposto ladro e gli dice: Tu mi hai 
rubato! L'altro nega? — Ebbene, — soggiunge 
il primo, — giuralo! E il presunto ladro, se ve- 
ramente innocente, tenendo dinanzi le reliquie 
0 al cospetto di un crocefisso fra due candele 
cele) pronuncia, nel suo dialetto, la seguente 
formula: “Non ho visto! Non ho fatto! Non ho 
consigli ol — Quanta solennità in queste tre 
affermazioni! Chi presta tale giuramento dice 
assolutamente il vero. Se no, non confessa la 

ropria colpa, ma rifiutà di giurare, che è poi 
la medesima cosa. 

Ed anche bandito, il sardo conserva l' inte- 
grità del suo carattere. Egli che ha commesso 
tanti e sanguinosi delitti mantiene la parola data 
con lo stesso scrupolo col quale saprebbe man- 
tenerla un gentiluomo perfetto. Così si spie- 
gano i colloqui avuti coi banditi da ufficiali dei 
carabinieri, che sono spesso riferiti dai gior- 
nali. Nel momento del convegno le ostilità ces- 
sano. Si Pga il limite del territorio neutro, Il 
bandito si leva la lun 


ione sarà rap- 
al quale, 


un povero disgraziato, che non fa’ male ad al- 
cuno, poichè, assassinando per vendetta, essi ri- 
tengono di esercitare il più legittimo dei diritti. 
Dopo pri pini intervistato e intervistatore diven- 
gono più nemici di prima. Ma non avvenne mai 
che il bandito abbia tradito. Come non si ricorda 
il caso che un brigante, costituitosi dopo lunghe 
trattative con l'autorità ed ottenuto di allonta- 
narsi per due o tre giorni allo scopo di rivedere 
i parenti, non sia, scaduto il permesso, puntual- 
mente ritornato in prigione. 
Il bandito in campagna. 

Il bandito in campagna si è sempre imposto 
nel modo più assoluto, esercitando in lungo e 
in largo la sua volontà, siccome il despota più 
potente e più tiranno. Fayorito dalle difficoltà 
del terreno egli è vissuto nella macchia, quasi 
sicuro che i carabinieri non riuscirebber@ mai 
a molestarlo. I pastori sono stati sempre lieti 
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dei carabinieri. E poi egli munito 


di potergli rendere servigio, avvisandolo dell’avvicins | i 1 
esplorare lungo i pochi sentieri prati- 


com'era dell'immancabile cannocchiale aveva campo d Ì ( i sent 
cabili e di provvedere occorrendo alla propria salvezza. A proposito, il Dettori, più sopra no- 
minato, possedeva un cannocchiale di valore, un vero oggetto d’arte, con le sue cifr È ar- 
gento, elegantissimo. Dimodochè la cattura del bandito ha costituito fino a questi ul timi 
tempi un problema insolubile. Le campagne del nuorese essendo completamente sprovviste 
di case, il bandito dormiva nelle 
grotte numerosissime; ma di notte, 
non si peritava spesso di avvicinarsi 
al paese 0, a malgrado della sorve- 
glianza, entrare anche in casa dei 
parenti. Immaginate che diversi ban- 
diti spinsero, durante la latitanza, 
la loro audacia, al punto di pren- 
dere moglie, ecolesiasticamente sol- 
tanto s' intende. 

Guai per quel proprietario che fos- 
se stato Soodarato all’ostracismo da 
un bandito. Il bando di costui, il qua- 
le (affisso dove poteva essere affisso) 
si diffondeva rapidamente nel cir 
condario, veniva osservato con seru- 
polo. Il bandito Solinas, di Sarule, 
ora arrestato, distrusse, a scopo di 
vendetta, la proprietà di tal signor 
Porco, maestro comunale. Poi fece 
affiggere un bando, che ordinava la 
chiusura della scuola. Il chio mae- 
stro tenne duro. Allora Solinas in- 
giunse al proprietario della scuola di 
sfrattare il maestro. Il proprietario 
obbedì. Ma il signor Porco fece scuola 
in chiesa, dietro la sagrestia, assistito 
dai carabinieri. In compenso dellasua 
energia © del suo coraggio il signor 
Porco fu insignito di una medaglia 
di «benemerenza dal Ministero. 


Satta Saba, famigerato latitante costituitosi. 


delle mosse dei carabinieri, ma persino dei di- 

scorsi che si facevano in famiglia. Ma dopo la ra 

zìa generale l'impressione fu dovunque ottima; 

gli stessi parenti se ne mostrarono lieti. 

tora fanno voti che una buona lezione, 

cono, possa essere feconda di un avvenire tranquillo:e rimuneratore per il 
Il processo, 

Degliarrestati, una parte, non molti, furono messi in libertà provvisoria, dovendo essi ri- 
spondere soltanto di favoreggiamento. I rimanenti, imputati del reato di associazione 
delinquere, sono più di 300, e questi vennero trattenuti in carcere. Data la quanti 
me, degli accusati, non s'è ancora fissato dove si farà il processo, che però è imminente. 
Sarà un grandioso dramma giudiziario. Frammezzo ai testimoni di fatti feroci, sfileranno: 
il prete che impartì la benedizione del cielo al bandito, munendolo della reliquia per di- 
fendersi contro i carabinieri; il padre e il marito, costretti ad inviare Ja figlia e la moglie 
fra le braccia del brigante; insomma una serie di incidenti gli uni più drammatici degli 
altri. A. FILIPPI 


Contadine di Orune. 


Contadini di Oliena, 


| La popolazione dopo gli arresti. 
| Ho chiesto al capitano Petella quale fu l'impressione pro- 
dotta dagli arresti in massa. — Dapprima — rispose — notai 
nella popolazione un contegno piuttosto allarmante, che si 
Spiega con l'alto concetto in cui era tenuto il bandito. Dopo 
la costituzione di qualche brigante dovetti subirmi un andi- 
rivieni di persone altolocate del circondario, che si facevano 
in quattro per rendere quasi omaggio all'individuo caduto 
nelle mani della forza.: Ciò dimostra chiara la connivenza che 
esisteva coi latitanti, informati inappuntabilmente, non solo 


In 


Contadine di Osilo. 


SARDEGNA (fotografie comunicateci dal signor A. Filippi). 
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rerne l’anno passato visitandovi lo studio di Pao- 
lo Mantegazza. 
Appena fuori di San Terenzo si stende la villa 
che ospitò il Cantore di Caino e di Prometeo, 


mes 8 


| 

| | pellegrinaggio di tutti gli appassionati del bello, 

| | | proprio ai piedi d'una collina ricoperta d’un folto 

Vj ci bosco di pini, quasi impepetrabile allo sguardo. 
Su questo pendio, profumato dagli olcandri, si 


Palazzina della villa Pearce a San Terenzo, 


L’IMPERATRICE FEDERICO IN ITALIA 


SAN TERENZO. — LA VILLA PEARCE. 


Quasi all'estremità orientale dell’incantevole 
golfo della Spezia in una piccola baia, giace il 
grazioso, ma piccolo paesello di San Terenzo, 


L'avviso da guerra germanico Loreley, nella baja di San Terenzo. 


Piazza dell’Indipendenza , a San Terenzo. 
Monumento a Mazzini e Garibaldi. 


situato in pieno mezzogiorno al riparo dai venti 
e beneficato dal clima più dolce di tutta la ri- 
viera di Levante. 

Non è da oggi che viene decantata la fama 
di questa plaga. deliziosa: Byron e Shelley vi 
soggiornarono e l’immortalarono in versi su- 
blimi, L’ILustRAzIoNE IraLIANA ebbe a discor- 


Veduta del villaggio di San Terenzo (istantanee del dott. Faggioni e del sig. G. Rosselli), 
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eleva la villa Pearce, che l' imperatrice Federico 
di Germania ha scelto Dea soggiornarvi quest'in- 
verno: la villa si stende su d'una yalle che di- 
scende fino al mare. Da una parte il bosco; dal- 
l’altra gli olivi, che con una specie di reverenza 
si fa sul dosso della collina, lussureggianti 
@ folti. 

Quando'si giunge alla cima tutto cambia. Il 
bosco cessa, gli olivi spariscono per lasciar 
posto a un giardino superbo, ove mille piante 
rare verdeggiano attorno al magnifico piccolo 
palazzo bianco, gaio, elegante. o 

In pieno dicembre, le rose sbocciano vivaci 
con profumi penetranti, le orchidee, le begonie 
coi colori afumati, coi petali capricciosi, coi ca- 
lici stravaganti, stanno accanto alle palme afri» 
cane più vigorose, è ai pini dal verde scuro, 
pieni d’audacia e di sveltezza, 

Il palazzo si compone di un pianterreno e 
di. tre piani. ‘L'architettura piace moltissimo 
per la sua mescolanza armoniosa e artistica di 
veneziano, di rinascimento, di barocco e di 
gotico. 

Vi si accede da una porta di marmo, un vero 
gioiello dell'arte: il vestibolo è in una penombra 
misteriosa raccolta; a destra il fumoir dalle tap- 
pezzerio di meravigliosa cr) dovute al pen- 
nello di sir Pearce. Poi la sala da pranzo da cui 
per una ampia porta a vetri si può passare sulla 
terrazza, che dà sul giardino, per godere di una 
vista magnifica. 

AI primo piano è l'appartamento di S. M. l’im- 

ratrico madre di Guglielmo IL Un piccolo sa- 
lotto conduce alla camera da letto, vasta, elegan- 
te, esposta in pieno mezzogiorno: a destra un 
gabinetto da lavoro, quasi severo, pare inviti alla 
meditazione : poi il salotto di ricevimento tutto 
in damasco orientale, ricamato di arabeschi, coi 
quali il mobilio armonizza meravigliosamente. 
Di fianco trovasi il piccolo appartamento per la 
dama d'onore dell’ Imperatrice. 

Dalla terrazza si gode un magnifico pano- 
rama, 


Davanti Lerici col suo castello cupo e ma- 
linconico, poi l’immensità delle onde azzurre 
come il cielo; nell'azzurro dello sfondo, nelle gior: 
nate limpide e serene, si scorgono la Gorgona 
è la Corsica, 


Più a destra, come sentinelle avanzate, il Ti- 
netto, il Tino e la Palmaria, nei loro canestri 
di verdura, poi un angolo del golfo della Spezia 
col villaggio di Portovenere. Le case sono come 
rannicchiate nella roccia, che l'onda furiosa 
sferza, 6 che ispirò a Byron nel suo Corsaro 
versi immortali sulla rabbia cieca e l'orrore im- 
ponente della natura, 


E l'occhio ammira vicino ancora il Varignano, 
il seno delle Grazie, è i piccoli paesi di Fezzano, 
di Cadimare 6 Marola, che si riflettono nello 
specchio immenso del golfo, © infine laggiù in 
fondo, Spezia e il suo immenso arsenale. 


L’augusta Vedova può contemplare questo pa- 
norama senza tema di essere importunata, grazie 
alla meravigliosa posizione della villa. 


La popolazione di San Terenzo e di Lerici 
aspettava con impazienza gli ospiti augusti. 


Nella baia è ancorato il Loreley, avviso di 
guerra tedesco, sul quale l'imperatrice e il suo 
seguito possano fare delle ggiato deliziose 
lungo la riva incantata, che rammenta all’ au- 
gusta vedova i ricordi più affettuosi. 


(Datla Spezia). 


IL SECOLO. L'Ufficio Centrale di meteorologia e geodi- 


namica ha pubblicato nella Gassetta Ufficiale questa nota :* 


"L'anno 1900 è comune ed è l’ultimo del secolo XIX. 
(omissis), così ne consegue che il nuovo secolo comincierà 
col 1.° gennaio 190:,°, Il Bureau des Longitudes, a Pa- 
rigi, ha fatto Ja stessa dichiarazione nel suo Annuario. 

Dopo autorità così competenti, le ulteriori discussioni 
sarebbero ridicole. 


Hot, Gulgoni e Bosal. 
FRANCESCO CIRIO 


(Un pioniere dell’esportazione). 


Era un uomo piccolo, tarchiato, grasso, con un torace 
enorme, occhi grandi, pieni di audacia e di espressione 
€ due baffoni spioventi. Ormai, vecchio, camminava zop- 
picando : ma era sempre in moto. 

La maggior parte della sua vita passò in ferrovia. Lo 
si incontrava a Parigi, a Milano, a Londra, a Roma, a 
Bari, a Messina: da per tutto, dove c'era del vino o della 
frutta da comperare o da vendere. Ed egli non parlava 
d'altro che di agricoltura e di èsportazione. 

Era uno di quei piemontesi (nucque a Nizza Monfer- 
rato da una famiglia di contadini) che quando hanno affer- 
rata un'idea e se ne sono convinti, non la abbandonano 
più. Portava nelle cose del commercio agrario ideali fer- 
vidi e faceva disperare ministri, impiegati, commercianti, 
produttori, quando credeva di poter avviare un'esportae 
zione italiana. 

Fu un pioniere vero. Fu l'attuatore dei vagoni refri- 
geranti e di un nuovo sistema di tariffa, e mercè questo 
nuovo sistema potè entrare quale socio in tutte le società 
di esportazione. Al comm. Cirio — perchè l’avevan fatto 
anche commendatore — si deve se l'esportazione delle 
uova divenne una delle più importanti per l'Italia. E 
quanti vagoni di vino delle Puglie il Cirio spediva all’e- 
stero | 

Ultimamente aveva incominciata la coltivazione nei fer- 
tilissimi terreni di Terracina, presso Roma, e ne otteneva 
risultati meravigliosi, 

Le Società da lui create vivono vita prosperosissima. A 
lui invece, pochi anni or sono, toccò di fallire, e quindi 
non è da meravigliarsi se corra la voce sulla modesta 
fortuna lasciata. 


L'ESPOSIZIONE DELLE BAMBOLE A ROMA. 


È un'esposizione di lavori, tutti usciti da mani femminili, 
quella che venne allestita nel foyer del teatro Nazionale, e 
che il nostro corrispondente artistico di Roma illustra nella 
sua parte più attraente, Promossa da un comitato di signore, 
presieduta dalla contessa Taverna, animata da Adelaide 
Ristori, che la nobile fiorente vecchiaja consacra ad opere 
di beneficenza, questa piccola esposizione ne val mille pel 
buon gusto e la finezza, Vi è una raccolta di bambole de- 
liziose, nei costumi di tutti i tempi, che ci rappresentano 
la moda muliebre attraverso i secoli, Alle signore del Co- 
mitato e ad altre lavoratrici (fra le quali, sarte di talento) 
si devono i piccoli prodigi di tanti costumi portati da 
bambole alte un mezzo metro, allineate nel centro della 
sala e atteggiate in tutte le pose, solenni e graziose, se- 
vere e civettuole, Si comincia dalla mitologica Diana nel 
costume primitivo, lavorata dalla contessa Suardi e si ar- 
riva via via alla ciclista moderna esposta da donna Anna 
Branca. S. M. la Regina Margherita ha concorso 
con sei bellissime bambole, rappresentanti sei donne pre- 
clare di Casa Savoja. Lo sfarzo, la ‘ricchezza severa ed 
elegante sono sfoggiate specialmente nel figurino del se- 
colo XVI. Ecco Caterina de' Medici, della signorina Jaco- 
bini-Bucci, e Maria Stuarda, della marchesa Monaldi-Na- 
than; ecco Isabella la Cattolica, della principessa De Drago, 
ed Eleonora Rullo della principessa’ di Motta Bagnara. Il 
secolo decimottavo furoreggia con tufte le Pompadour, con 
tutte le Pastorelle arcadiche; e sono seguite dai bizzarri 
costumi del Direttorio, da quelle procaci del primo Im- 
pero fino alla varietà più ‘0 meno amabile delle mode 
d'oggi. La fedeltà dei costumi, l'accuratezza con cui sono 
eseguiti, la ricchezza di alcune stoffe preziose, e anche 
l'espressione delle testine formano un complesso storico 


ed artistico tale, come in questo genere d'esposizione (ten- 
tata anche, in lievi proporzioni, l'estate scorsa a Milano) 
non si eran mai viste, Le testine non hanno l’espressione 
stupida, stereotipa delle bambole di Germania: ciascuna 
testina corrisponde, invece, alla fisonomia del perso 
che deve rappresentare; è un ritratto. Sono stati chiamati 
a dipingerle, queste teste caratteristiche, gli artisti napole- 
tani, che da secoli, sono maestri del genere, come si può 
vedere nei presepi napoletani del secolo XVIII, e che a 
Napoli N i e nelle case pa- 
trizie, Alcuni artisti dilettanti coadiuvarono le dame nel- 
l’ordinare questa storia plastica della moda femminile. 
Nella mostra, vi sono poi curiosità storiche autentiche, i 
teressantissime; fra queste, v'è l’ultimo ricamo che, nelle 
ultime ore d'angoscia al Tempio, eseguiva’ Maria Anto- 
nietta. — La mostra fu allestita a beneficio delle fanciulle 
abbandonate d'ogni paese per le quali il Comitato delle 
signore pensa al collocamento e alla tutela morale. 


1 LAVORI DELL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


1 PADIGLIONI ESTERI, 


La “ Via delle Nazioni , sarà la via più splendida che 
possa ideare la fantasia di un architetto di genio; sarà 
la passeggiata preferita dei futuri visitatori dell’ Esposi- 
zione, Essa corre sulla riva sinistra della Senna fra il 
ponte degli Invalidi e il ponte d'Alma, lungo il Quai 
d'Orsay. Ogni palazzo rappresenterà la propria nazione 
all' Esposizione; sarà, come è stato detto giustamente, un 
secondo palazzo d'ambasciata, Il carattere di questi edi- 
fici, e il loro scopo è stato definito assai bene dal co 
missario americano B. D, Woodward, parlando del padi 
glione degli Stati Uniti, “ Il cittadino americano, vi si 
troverà a casa sua, coi suoi amici, i suoi giornali, le sue 
guide, le sue macchine da scrivere, il suo ufficio postale e 
telegrafico, e il suo ufficio d'informazioni, e persino la sua 
acqua ghiacciata ,, Questa definizione potrà applicarsi a 
tutti i palazzi, buona parte dei quali sono pressochè ter- 
minati. Fin d’ora si possono riconoscere i caratteri essen- 
ziali di ventitrè popoli riuniti. Tredici altri dovettero ac- 
contentarsi del Trocadero e del Campo di Marte. 

Il vantaggio è naturalmente per le nazioni che poteron eri- 
gere il loro palazzo lungo la Senna, Se da lontano può ren- 
dersi conto del loro: aspetto e del loro carattere architetto 
nico avvicinandosi questo carattere apparisce ancora più 
evidente, 

Ecco proprio all'angolo della spianata degli Invalidi in 
una posizione splendida, il palazzo dell'Italia, del quale 
abbiamo già parlato diffusamente, pubblicando il disegno 
del bellissimo progetto degli architetti Ceppi, Salvadori e 
Celodi.... Degli operai italiani, senza rivali nell’ottenere 
con del semplice stucco efletti artistici, sono arrampi- 
cati fra le svelte colonne, gli eleganti pilastri, i finestroni 
a sestoacuto, del palazzo che rammenterà insieme il palaz- 
zo Ducale e la Cattedrale di San Marco. 

Poco lungi il padiglione americano eleva la sua cupola 
di duecento pièdi d'altezza, che rammenta quella del pa- 
lazzo del Parlamanto di Washington. 

L’Ungheria ha il record della rapidità; il suo palazzo 
già da un mese è libero dalle armature, e presenta nei 
diversi aspetti delle sue facciate abilmente annerite, i 
vari aspetti dell’architettura danubiana. 

L'edificio britannico è la ricostruzione d’un vecchio ma- 
niero inglese, il castello perfettamente conservato di Brad- 
ford nell’Avon, presso Bath, costruito sotto il regime di 
Giacomo I, al ‘principio del secolo XVII. 

Si è affermata più volte e altrettante volte smentita la” 
decisione di Guglielmo II di recarsi a Parigi quest’ anno. 
Certo egli mostrò sempre la maggior simpatia per l'Espo- 
sizione; e testè ha dato ordine di trasportare nel padi- 
glione germanico i migliori esemplari dell'ammobigliamento 
del XVIII secolo riuniti a Potsdam da Federico il Grande. 
Le tele di Watteau, di Lanceret, di Chardin, e le tappez- 
zerie dei Gobelins formeranno i più preziosi elementi di 
questo museo retrospettivo francese. All'esterno il padi- 
glione rappresenterà un antico castello del Reno. 

Caratteristico, forse il più originale di tutti, è .l pa- 
diglione della Svezia, intieramente di legname, tutto torri, 
torrette, terrazzi, terrazzini. La Grecia presenta un edi- 
ficio di stile bizantino, come la Turchia, la Spagna, co- 
struisce un palazzo di stile rinascimento, coi terrazzi spor- 
genti, i belvederi aperti che fanno pensare al paese del- 
l'eterna primavera, Sulla stessa linea si trovano i padi- 
glioni dell’ Aust. della Bosnia, della Norvegia, della 
Svezia, della Serbia e del principato di Monaco. Più in- 
dietro, in seconda linea, vengono. quelli delle seguenti 
nazioni : Portogallo, Perù, Persia, Lussemburgo, Finlandia, 
Bulgaria, Rumania, 

Non tutti i padiglioni esteri poterono trovar posto nel 
Quai d'Orsay; alcuni vennero eretti sotto la torre Eiffel, 
altri nel giardino del Trocadero. Quivi presso i padi- 
glioni della China e del Giappone, gli avversari di ieri, 
sorgono gli edifici del Transvaal già terminati. Il padi- 
glione ufficiale, che rammenta per lo stile l'origine olan- 
dese, sorge in faccia all’Avenue di Jena; due altri padi- 
glioni mostreranno l'estrazione e la lavorazione dell'oro; 
e ìl quarto ricostruisce una piccola masseria boera. Quali 
abbiano da essere le sorti definitive della guerra, la si 
patia che i boeri si sono conquistata; farà sì che i visi- 
tatori cercheranno e visiteranno con speciale interesse 
quel cantuccio del Trocadero, che parla di quel popolo 
lontano che sa .con eoraggio e con valore difendere la 
propria indipendenza, 
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MANLIO GARIBALDI. a 

Che bel giovane ! che bel marinaio ! 
Tutti e tutte si voltavano a guardarlo 
quando passava alla Spezia fino ad un 
paio d'anni fa, e l'ammirazione cre- 
sceva pensando ch’ era un Garibaldi, 
e ch'era uscito con distinzione dal. 
l'Accademia navale di Livorno. 

Invece quella terribile tubercolosi d 
lo minava, ed a Bordighera passò gli 
ultimi giorni dolorosi e si spense il 13 
gennaio: a soli 26 anni! poichè era 
nato il 23 aprile 1873. 

Manlio era uno dei due figli che 
l'eroe di Caprera ebbe dalla sua terza i 
unione, da lui contratta ufficialmente 
a sigillo di un antico affetto, quando 
per legge speciale venne annullato il 
precedente suo matrimonio con la mar- 
chesa Raimondi, L'altro suo rampollo 
di questo letto è la signora Clelia, 
consorte al prof, Graziadei, docente 
di lettere italiane. A_ Manlio Ga 
baldi, come alla vedova del generale 
ed agli altri quattro suoi figli (Me 
notti, Ricciotti,- Teresita Canzio e 
Clelia), spettava, per deliberazione del 
Parlamento. un assegno annuo vit 
lizio di 10 000 lire, Sulla tomba che 
si schiude precocemente, rammentan- 
do il ceppo glorioso donde M 
era uscito, sì accresce la pietà p n 
questa giovine vita, crudelmente tron- n 
cata in sul mattino. : 

(Fotografie Le Lieure, di Roma.) MaxLio NEL 1880, 

DAL TEATRO DELLA GUERRA, 

Dal teatro della guerra ci arriva una n 
va serie di fotografie che riproduciam 
trincee inglesi a Lady a ‘ 
ostinatamente dai Boeri, sono Il 
giorno, e, più volte, della notte. Sotto la p 
gia che li macora 0 al sole che li cuoce, i 
soldati britanni lavor le trincee, Uno dei 
nostri disegni rappresenta un treno blindato a 
Estcourt, | fucilieri di Dub 
animosi per eseguire ricognizioni nel te 
nemico, precisamente verso Colenso, Quest 
lo stesso treno blindato che i Boeri atta no 
il 18 novembre gettandolo fuori dalle rotaje « 
facendo varii prigionieri ; ma esso ritornò nell 
mani degl'Inglesi. Un altro disegno rappresenta 
una recluta di cavalli. In uno degli ultimi via 
gi, si sviluppò in alto mare una malattia fra i ca 
valli che venivano inviati all'Africa Australe ; 
se una vera equina, — Per faci 
litare il reclutamento dei volontaril, il mini 
stero della guerra fa distribuire in tutti gli uf 
eil postali del Regno Unito, a chiunque lo 

anda, un opuscolo speciale, che in un 
stile ufficiale, secco, illustrato da tabelle, 
espone tutti i vantaggi che un giovane può 
trovare nel servizio militare, Il candidato vi 
apprende che riceverà gratuitamente | 
paggiamento, 1' allog I nutrim 

e, «ec, ma deve pensar lui a farsi tag i 

a farsi radere, alla biancheria Î 
bu manutenzi: dei ve L'opu: 
ufficiale non cerca d'eccit vogli li 
c giovani con esclamazioni patriotich 
o con descrizioni liriche della felicità 
tende ne Vere esso lascia ni 
ciali Ja cura d’infiaminarli all ia n 
Appena un giovane si presenta al 
aîe lo fa saltare su un pi 
lo diverte ed egli ride , | 
dico e le altre persone presenti affermano che | 
stenterebbero a trovare una recluta così ro 
busta: il candidato n'è lusingato A 
Così si è formata più d' 
di Highla che in un nos 
diamo sfilare in ordin rcia 
go si è formato poi un corpo 
bandisti destinati a coprire i 
palle boere e gli s i dell 
arle belliche e coll’ inno alla Regina; an- 
ch'esso fa parte della nostra raccolta, 
CHICOLAT 
MEVICHATEL 
| 
Fot, U. Bettini, Mancio GARIBALDI, m. il 13 gennaio a Burdighera. 
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CANTO DI MONTAGNA 
racconto di 
GEROLAMO ROVETTA. 
(Continuazione, vedi numero precedente.) 

Ad po favalto brusco da Ln la sione 
sa) un tratto verso il monte e a 

ata i una cava diruta nel cui 

fondo brillava una fiamma. 3 

— O'è qualcuno? — chiese Felicita vivamente. 

— Può darsi; siete stanca? Volete fermarvi? 

— No, soltanto vedere. 4 

Presso =" ser di sterpi SR SHE tra 
i sassi, do di resina, sulla soglia nera 
d'un alano di ardesie e di tavole d’abete, 
piccolo ed informe come l'abitazione d'un tro- 
glodita, un vecchio irsuto, monco di una gamba, 
raspava in un paiuolo, e vicino a lui, un ra- 
gazzo dalla testa enorme, gozzuto e sbilenco, 
mungeva, in una ciotola, una caprettina _gtec- 
chita, che per la prima avvertì gli stranieri e 
cercò di ritrarsi, belando dolorosamente. 

Il vecchio aveva perduto Ja gamba sotto un 
macigno. 

— Quanti anni fa? 

— Oh! molti. — Non se ne ricordava più, ma 
qualche volta ne soffriva ancora. 

Viveva in quell’abituro fino al calar delle nevi, 
picoliando: nel so dalla DSnA pa na Il 
pria le pietre e gli pelli, poi 
gli dava da mangi: giacchè Jui non poteva 

uasi muoversi ti terreno ingombro della cava. 
el fanciullo era l’ultimo di otto: tutti suoi 
nipotini, figli di una figliuola ch'era morta. Il 
padre, stanco di vederli patire la fame, era an- 
dato in America e non se n'era saputo più 
niente. Gli altri più grandi erano sparsi “ pel 
mondo , a lavorare e l’ultimo gli era rimasto 
vicino, attaccato a lui, come la rozza gamba di 
legno alla coscia. 

Il vecchio aveva detta su Ja sua miseria tran- 
quillamente, sorridendo, parlando piano, in quel 
romancio di cui poco ormai sfuggiva all'orecchio 
musicale di Felicita; e intanto il ragazzo scemo 
e la capretta arguta guardavano i due, ma senza 
curiosità, 

Neppure il vecchio sembrava stupito della 
apparizione di quella coppia signorile, a quell'ora, 
a quell’altezza.... 

— Oggi sono passate in su molte carrozze, 
con molti signori... 

De) E qualcuno si è fermato a discorrere con 
voi 

Il vecchio alzò gli occhi dal paiuolo, sorri- 
dendo di più. 

— Di giorno il sole batte forte sulla cava, 
Non si ferma nessuno qui. Io non parlo mai.... 
Quasi mai. — Non un lagno in quella voce, nè il 
menomo accento d’invidia o di rancore per quei 
signori che gli passavano dinanzi, in CAITOZZA, 
senza fermarsi, mentr' egli viveva così, inchio. 
dato dalla sventura e dalla miseria ai macigni 
della sua montagna, ignaro della suprema bel- 
lezza della scena che ogni giorno gli si apriva 
dinanzi, quando all'alba usciva carponi come 
una povera bestia dal covo, e riprendeva a mar- 
tellare sul 54850... 

— Siete cattolici o protestanti, qui? — gli do- 
mandò Febo. 

— Cattolici. Il villaggio dove arriverete fra 
mezz'ora, è il primo della valle, abitato tutto da 
cattolici... Vedrete che bella chiesa!... Ci vado 
anch' io, alla domenica... 


* 

Quando furono di nuovo sulla strada, era già 
sera. Il discorso cadeva. Ascoltavano, entrambi, 
le mille voci di quel silenzio più profondo e 
più canoro ad un tempo, d'ogni silenzio udito 
mai, 

. Ma si levava il vento freddo delle vette e Fe 
licita, anche pel contrasto col tepore del fo- 
cherello presso il quale si era indugiata Von 


lando, rabbrividiva tutta e cercava di ravvilup- 
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rsi quanto era ibile nel id. Febo un 
Li rupato REI vento TETI dell’ ora 
tarda, preso come da una smania stizzosa d’ar- 
rivare, l serrava il braccio sotto il suo, affrettava 
il passo, la trascinava quasi, sempre tacendo, 
fissando i fochi del villaggetto ch’ erano com- 
parsi ad uno svolto della strada, che ora si av- 
vicinavano, ora sembravano allontanarsi, quasi 
burlandosi delle sue ansie, ma che brillavano 
sempre come un dolce richiamo, come un invito, 
come una promessa di felicità... Giunsero alle 
prime case del paese, quasi senza avvedersene. 

Tutto silenzioso, tutto cheto.... Qualche luce 
dietro i doppi vetri delle solite finestruole, delle 
solite casette, qualche lieve rumore appena... 

Ad un tratt udì la voce di Rinetto e quasi 
subito un fascio di luce si proiettò sulla strada. 

Rinetto veniva loro incontro, in compagnia 
di Job che aveva staccato il lampione dell’au- 
tomobile. È 

— Amici! — gridò Rinetto con enfasi ancor 
da lontano — Siamo fritti! L'unico albergo del 
paese, pieno come un uovo! 

avvicinatosi, serutando un po’ inquieto i 
volti della marchesa 6 di Febo, continuò: 

— Non un letto a pagarlo un milione! Sem- 
bra una casa presa d'assalto! Ci si è fermata 
mezza Boston e mezza Filulelfia... Una specie 
d’invasione di quaccheri, che salgono domani ai 
ghiacciai... 

— Possibile? Neppure qualche camera ? 

— Ma che! Sarà molto se ci avranno avan- 
zato un po’ di cena! Vi sono letti anche nella 
sala da biliardo, nei tre camerini da bagno del- 
l'albergo, dappertutto! 

— È nondimeno, una camera per la marchesa, 
bisognerà pure che ce la dieno! — esclamò Febo, 
in furia, contrariato, seccatissimo, riprendendo 
a trascinare rapidamente la marchesa verso l’al- 
bergo, del quale scintillavano i lumi, nel buio, 
in fondo all’unica via del villaggio. 

— Caro mio, — proseguì Rinetto, egli pure 
di pessimo umore, tenendo dietro, e badando 
alla strada, — puoi credere se ho tempestato 
per una camera, almeno una, per la marchesa!... 

tempo perso! Ti rispondono appena. Tutto 
occupato! Non c'è che accettare la proposta dello 
stesso proprietario dell'albergo, l’unica tavola di 
salvezza, del resto... 

— E ciod? — fece Fobo. 

— Chez monsieur le curé, s'il vous plait, mes- 
sieurs. 

— In casa del curato ? 

— Già. La casa laggiù, quasi in faccia all'al- 

rgo.. Pare che la casa del ministro di Dio, 
sia una specie di dependance, al bisogno... 

La marchesa non aveva aperto bocca, ma era 
più infastidita di tutti per quel contrattempo. 
Si sentiva fisicamente stanca. Durante quell’ul- 
timo pezzo di strada, a passo affrettato, non 
aveva sognato che una bella camera con un bel 
fuoco 6 molto spazio per tuffare le mani nelle 
valige... anzi tutto; poi, prima ancora della cena, 
del fuoco, del letto, aveva bisogno, material- 
mente bisogno di un buon bagno tepido.... di un 
lungo bagno riparatore... Tutti i suoi istinti, le 
sue abitudini, le sue raffinatezze, fatte tacere in 
quei giorni fra le distrazioni del nuovo, ripren- 
devano ora il sopravvento, di fronte all’ impossi- 
bilità di appagarle, e il dispetto, la stanchezza, 
il freddo, la prospettiva di una cattiva notte,.le 
davano un senso di amarezza indefinita, quasi 
quasi la voglia di prendersela con Febo e con 
Rinetto, o di mettersi a piangere.. 

In casa del curato poi! Che sciocchezza, che 
seccatura! Dover magari dar conto... spiegare.... 
fare delle presentazioni... Il suo entusiasmo per 
i piccoli chélets svizzeri, visti dal di fuori, si 
era molto smorzato da quando aveva avuto oc- 
casione, in que’ giorni, di mettere la testa den- 
tro a qualcuno di essi. Puliti sì e ordinati, ma 
afosi: vere scatole opprimenti. 

Capitare di notte, in un luogo simile, a quel. 
l'altezza, e trovare un solo albergo, senza una 
camera vuota.... Era la prima contrarietà del 
viaggio, ma fastidiosissima ! 

* 

L'albergo era pieno infatti, pur nondimeno 
quieto e silenzioso. Finiva la cena. Uomini enor: 
mi, dai piedi enormi, dalle mani enormi, signore 
@ signorine che sembravano uomini, tutti dal- 
l’aria stanca e severa, occupavano sino all'ultimo 
posto della table d'hote e sbucciavano gravemente 
delle mele e delle pere, senza quasi guardarsi l’un 
l’altro, scambiando appena qualche parola. 


Scialli, plaid, zaini, binoccoli e Badeker dap- 
pertutto ; in ogni angolo fasci di a/penstok gi- 
ganteschi, delle zappe nelle custodie di cuoio e 
sovra ogni mobile mazzi di edelweiss e di alpen 
rose. L'irruzione rumorosa della bella marchesa e 
dei due amici, la disinvoltura colla quale i tre ita- 
liani sedettero ad una tavola d’angolo e assedia- 
rono di domande in tutte le lingue il maître 
d'hotel e i camerieri, per la cena e per le camere, 
parvero scandalizzare quegli sbarbati indigeni 
delle rive del Michigan. 

Dopo qualche minuto, come spinti da una 
molla si alzarono tutt'insieme, uomini e donne, 
e presa la loro roba, quasi furtivamente, con un 
lieve abbassar del capo, uno dopo l’altro, infila- 
rono l’uscio e sparirono come ombre. Non rima- 
sero a tavola sparsi qua e là, che due o tre 
commensali in smoking e in cravatta bianca. 

Mentre la marchesa e i suoi commensali fini- 
vano di cenare in fretta, comparve sull’uscio un 
bel pretono, forte, tarchiato, dal viso rubicondo, 
con dei grossi riccioli bianchi alle tempie ed un 
fare, tra il furbo ed jl gioviale, da prete italiano, 
che finì d'indisporre, con la volgarità, i suoi 
ospiti forzati. 

Il prete però non era affatto italiano: svizzero 
puro sangue e precisamente, grigione, dell’Obe- 
ralpstein , da oltre trent'anni curato fra quelle 
casupole, “l’ultima tappa verso il Paradiso. Il 
brav'uomo, del quale ogni gesto, ogni parola, ri- 
velava l’atavismo forse dell’albergatore, anzichè 
la vocazione ecclesiastica, s'era presentato da sè, 
parlando mezzo francese e mezzo romancio con 
qualche storpiatura, qua e là, d'italiano. Si era 
già molto bene informato: qualche cosa sul conto 
dei signori, risultava dalla dichiarazione scritta 
da Job sul Fremdenbueh; quanto al resto, il prete 
furbo lo aveva indovinato, e pareva arcicontento 
di poter dar ricetto nella sua povera casetta a 
“così nobile compagnia. , 

— Anzi se la signora vuol favorire anche su- 
bito, mi permetterò di presentarle mio nipote, 
don Arcangelo, il quale parla molto bene l’ita- 
liano, perchè ha studiato teologia per quattro 
anni, nel seminario ‘di Milano, ed è stato ordi- 
nato prete dall'arcivescovo che,.c'era allora, 
nove anni fa, monsignor Calabiana, non è vero? 

Febo ola marchesa non rispondevano, sempre 
più infastiditi, e Rinetto, dovette pur mettere 
fuori qualche parola, per tutti. 

— Come mai, un suo nipote, svizzero m' im- 
magino.... è andato a farsi prete a Milano ? 

, è unantico privilegio della nostra dio- 
così di Coira, di poter mandare venticinque chie- 
rici per gli ordini, al loro insigne seminario di 
Milano. Una concessione che risale al medio evo! 


* 


Nell'attraversare Ja strada per passare dall’al- 
bergo alla casa del curato, tutt'e tre avvertirono 
che il’ vento si era fatto ‘ancor più forter® più 
freddo, ed appena posto piede nella piccola an- 
ticamera, Felicita provò un senso di tepore e di 
to che dissipò quasi le cattive prevenzioni. 
in quella specie di cassa di tavole d’abete 
@ di larice, era poca infatti, ma aveva lo stesso 
profumo della pineta. 

Il cuculo, mettendo fuori Ja testina dal vec- 
chio orologio a peso, in un angolo, dava il ben 
venuto agli ospiti co’ suor dieci dan-cucù, quasi 
festosi.... La vecchia Perpetua, ch’ era accorsa 
colla lucernetta, si faceva in quattro per sba- 
razzare i nuovi arrivati dei mantelli e di quanto 
avevano in mano, ed un brutto cagnolino bianco, 
ma con un'aria buona e ospitale, s'era messo a 
scodinzolare, tutto gobbo e festoso dinanzi alla 
marchesa.... Alle sollecitazioni del curato Feli- 
cita si fece avanti nel breve corridoio, a mezzo 
del quale brillava lo spiraglio di luce di un uscio 
socchiuso ; spinse ed entrò. La prima cosa che 
le colpì lo sguardo nel salottino tutto lindo e 
gaio, fu un harmonium di legno nero, aperto, in 
un angolo, e fasci di musica tutt’ intorno, sui 
mobili e per terra... Felicita udì un lieve grido, 
come un singulto, si volse e scorse un giovine 
prete, il nipote del signor curato. Questi en- 
trando e scostando le sedie perchè gli ospiti se- 
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dessero, fece in fretta e 
con molta disinvoltura 
un po’ di presentazione. 

— .... Questi signo 
ri... tutti di Milano, e 
don Arcangelo, mio ni- 
pote e mio coadiutore 
alla parrocchia, un po” 
milanese anche lui.... 
come ho già spiegato. 

Don Arcangelo era 
lì, ritto presso la tavo- 
la, fissando la marche- 
sa, in atto quasi di ten- 
derle le mani, e nel suo 
sguardo v'era un po'di 
tutto, sorpresa, paura, 
soggezione, ma più di 
tutto una gioia, una 
grande gioia, quasi in- 
fantili 

Era un giovine di 
media statura, esile, dal 
volto pallido e un po’ 
scarno, dagli occhi gran- 
di azzurri, dall’espre: 
sione dignitosa e nobi 
le, Sulla fronte ampia 
e bianca un gran di- 
sordine di capelli casta- 
gni, una selva... Quelle 
due mani protese per 
un momento verso lei 
erano pure apparse a 
Felicita esili e nobili, 
come tutta la sua figu- 
ra e bianche poi come i 
tasti dell’ harmonium; 
in quell’atto, avevano 
tremato nelle ampie ma- 
niche della veste nera 
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Durava fra loro un silenzio imbarazzante, men 
tre il curato disponeva sulla tavola un gran 
piatto di fragole di monte, odorosissime e pic 
cine, 0 faceva star ritto in un curioso vaso di 
terra bruna, un bel mazzo di ciclamini smorti, 
ma essi pure, profumatissimi. 

La vecchia fantesca aveva recato anche una 
bottiglia di vecchio vino di Valtellina rosso co- 
me il rubino, ed il signor curato ne riempiva 
certi grandi bicchieri dipinti a rabeschi, ìnsi 
stendo perchè tutti bevessero, ma bevendo lui 
pel primo, a piccoli sorsi, da vecchio innamorato. 
a marchesa, per non fissare il pretino, si guar- 
dava intorno, esaminava tutte le strane cose ac- 
cumulate in quel salottino, dall’immensa stufa di 
muro che ne occupava la quarta parte, al piccolo 
nido appiccicato sovra lo stipite dell’uscio e che 

spiegava il curato — da sette anni le rondini 
venivano a rifare, proprio lì dentro, entrando or 
dalla finestra or dal corridoio, come se fossero 
in casa loro. Dopo aver riempito e vuotato più 
volte il bicchiere, il curato giovialone chiese il 
permesso di ritirars 

Il di dope era domenica, e per lo sei egli do 
veva salire a dir la prima messa all'oratorio dei 
pastori; quasi un'ora di sentiero erto faticoso... 
un luogo da capre! Ma durante l'estate, una 
messa anche per quei poveretti confinati lassù, 
almeno alla domenica, bisognava pur dirla. 

Anche loro signori saranno stanchi ; vor- 
evarsi presto. Però, como loro garba me 
ad ogni modo, un altro gocciolo, si 
Permetta: in questi paesi, il vino è san 
Arcangelo, magari non ne vuc 


gnora 


quasi sa 


pere; ma lui, lui, è più santo di me! E po 
ha la musica lui! 
2 quando il vecchio chiacchierone se ne fu 


hè accompagnasse gli ospiti alle loro 
came licita, temendo si rinnovasse l’incre 
scioso silenzio del primo momento, si volse su 
bito al pretino e gli chiese, volgendo un’ 
chiata all'harmonium : 

— Musicista ? 

— Sì, — rispose il pretino. E quel sì, era 
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detto quasi fieramente, tanto ch'egli stesso sentì 
di dover aggiungere in tono più dimesso: — O 
almeno, appassionato tanto alla musica! 

E subito, come per prevenire la banalità del- 
l'invito, si avvicinò all'harmonium, sedette, 6 
pose le mani sulla tastiera. Senza musica di- 
nanzi, senza guardare in viso ad alcuno, come 
parlando fra sè, mentre sfiorava appena la ta- 
stiera, soggiunse : È È 

— Mi sono provato oggi a musicare il poeta 
più umile e più profondo della Bibbia, Giobbe, 
nel suo libro dei morti. Ma non c'è ancora tutta 
la sua melanconia, e non c'è tutta la sua rasse- 
gnazione ! A 

La voce dell'harmonium, in quella piccola 
stanza foderata di legno, aveva squilli e sono- 
rità strane che si smorzavano in più strani lan- 
guori, 

Il giovine prete accennava ai versetti del Sal- 
mo a mezza voce, nel vecchio linguaggio ro- 
mancio della vallata e le mani esili e bianche 
i traevano dallo strumento voci di dolori ineffa- 
bili, senza disperazione, in un ritmo originalis- 
simo, che non ricordava nessuna musica, nes- 
suna scuola : 


L'uman, nad dalla donna vis da court età 
e vegn impli de diversas misorias, El comparà 
sco Ona fluor, vegn taglià jo e svanisca, 

sco la sumbri 


L'immagine ultima del fiore reciso, aveva ispi- 
rato al musicista una elegia ampia 6 magnilo- 
quente, che si risolveva però subito in una pe- 
zione tutta intima e semplice. Nella frase 
estrema cantava la canzone della montagna ; 
quelle note ne raccoglievano i suoni, ne esa 
lavano le fragranze, sembrava distruggoss 
col loro soffio le pareti della stanzetta 6 solle- 
vassero gli spiriti alla maestà delle vette inac- 
0088 DI i. 

L'artista fissava la marchesa coi grandi occhi 
cerulei sfavillanti; par lo f amico, le 
fosse intimo da tempo, pareva le rivelasse con 
quell’esplosione magnifica di melodie prorom- 
penti dall'animo, tutte le ansie dei suoi sogni 
adolescenti, tutte le intime Jotte ignorato e la 
lunga attesa ed il gaudio di quell'ora creata 
da un capriccio del caso... Perchè, in quell’eb- 
brezza di una grande gioia e di un completo ab- 
bandono d'artista, cessato di cantare ed accen- 
nando appena sulla tastiera alla frase ultima del 
suo salmo, il giovine prete diceva ora a Felicita, 
che le stava vicino, in piedi presso l'Aarmonium, 
il segreto della sua sorpresa, del suo turbamento, 
nel vederla. 

— Non è la prima volta che noi c' incon- 
triamo! 
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Davver 
? Quando 
— Oh! È impe 
che lei si sia mai ac- 
corta di me! Ma io.... io 
la ricordavo; e l'ho ri- 
conosciuta. Ella da fan- 
ciulla, era contessina di 
nevvero ? 

Sicuro? E come 


v 


mai? 

— Abitava colla mam- 
ma l'antico palazzo sul 
Corso, quasi- dirimpetto 
al Seminario 


— Ma certo, certo! 
1 


(6) 


sa mia, da ragazz 


— Ebbene... lo la ve- 
devo di frequente, al- 
lora. Sono cose.... che si 
cordano per tutta la 
vita! Ella qualche volta 
era al balcone, oppure 
usciva in carrozza, col- 
la mamma, ed io, due 
volte la settimana, con 
i compagni. 

La marchesa sì pic- 
chiò la fronte coll’indice 
e uscì fuori, quasi riden- 
do a e: 


Ecco final- 
mente ! siamo! 

Rivedeva in fatti, co- 
me se si fosse trovata 
dieci anni innanzi, al suo 
balcone del Corso, la 
NAZIONI AL QUAI D'ORSAY (fotografie Gaillard), 
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lunga fila nera dei gio- 
vinetti chierici, a due a 
due, uscire dal gran por- 
tone barocco del Semi- 
nario e voltare, ora ver- 
so i giardini pubblici, 
per la passeggiata, ora 
verso la chiesa di San Ba- 
bila, per le funzioni. E 
ricordava quegli spir- 
longoni, tutti cascanti e 
goffi nelle ampie vesti 
nere svolazzanti e certi 
visi smorti, quasi terrei, 
emaciati, con i pomelli 
rossi, e certi sguardi ar- 
diti, sfavillanti, gettati 
di traverso alle donne in 
istrada, ed anche in di- 
rezione del suo poggiolo, 
frenati tosto da un rapi- 
do e compunto abbassar 
di palpebre. Molte volte, 
la carrozza ov’ ella se- 
deva colla mamma, dove- 
va fermarsi perchè finis- 
se di passare la sfilata.... 
Oh, allora non poteva di- 
vertirsi a celiare e a sor- 
ridere alle spalle di quei 
poveri ragazzi, come 
quando, invece, era al 
balcone colla cugina Em- 
mal... Con la mamma, 
bisognava star seria e 
sopportare senza una 
smorfia , il fuoco di fila 
di tutti quegli sguardi. 
Ma allora appunto, fra 
tutte quelle facce che 
dall’alto sembravano u- 
guali, ne distingueva al- 
cune 0 più brutte 0 più 
belle delle altre, e adesso 
il viso del giovine prete, ancor più pallido per la 
intensa commozione, non le tornava affatto 
nuovo. Sentiva che quegli occhi l'avevano già 
molte altre volte cercata e fissata così, a lungo... 
Fu un istante solo, ma di grande e profondo 
turbamento per entrambi: ella, come lui, non 
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erano più in quella stanzetta, in quella casa 
perduta tra i monti; non c'era più nessuno 
presso di loro, tutti quegli anni non erano pas- 
sati ed una folla d’ansie, di curiosità, di do- 
mande pareva dovessero prorompere dalle lab- 
bra dell'uno o dell'altra. Ma siccome Febo con 
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qualche punta d'ironia e Rinetto con. ammira- 
zione sincera insistevano nel chiedere come mai 
scrivendo della musica simile non la facesse co- 
noscere e vivesse lassù, fuori del mondo, così 
l'artista, como svegliandosi da un sogno e ridiven 
tando tutto prete, si alzò e tornò verso la tavola. 
La mia povera mu- 
per me e per i 
miei montanari, ed il 
mio posto è qui fra di 
loro. 

— È ci sta tutto l'an- 
no? — chiese Felicita. 

Egli la tornò a guar. 
dare più calmo ed ac 
cennò di sì. 

Chissà che freddo 
d'’ inverno! esclamò 
Rinetto. 

Il pretino sorriso. 

-— Freddo, sicuro. 
Molto freddo.... sino a 17, 
0 18 gradi sotto zero... È 
l'inverno dura nove me- 
si... Da novembre ad 
aprile, la posta passa sol- 
tanto due volte la set 
timana, con le slitte. 

— E allora? — fe 
quasi con ansia Poli 
avvicinandosi. 

Egli le guardò, così 
alta, così bella, nella luce 
della lucernetta che ar- 
deva ancora sull’harmo- 
nium ed ebbe di nuovo 
una fiamma alla fronte 
ed un tremito ai polsi. 
Ma proseguì colla voce 
pacata: 

Allora, qui si lavo. 
ra, si pensa. Molta gente 
migra lontano. Io tengo 
la scuola. 

— Dove? Qui, a cass 

— No! No! È un po 
lontana la scuola; oltre 
la chiesa. E quando la 
neve è altà si pena un 
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po ad andarvi, Ma è an- 

che nel posto più sicu 
ci ragazzi. 

SS Biouso per che 

cosa ? 

— Per la valanga. 

E in questa sola paro- 
la, detta con la consueta 
semplicità, v'era tutta 
una evocazione di me- 
morie lugubri, di tragi- 
ci casi. 

Stretto dalle doman- 
de, don Arcangelo dovet- 
tepur dire della sua vita 
di stenti e di fatiche in 
quegli eterni mesi d' in- 
verno. 

Ma poi, come temen- 
do di sembrarle pusilla- 
nime, soggiungeva : 

Una volta all'anno 
però, prima delle nevi, 
scendo al nostro paese, 
nella vallata dell’Albula 
oltre Thusis, dove c'è 
ancora la mamma,... 

E proseguiva a parla- 
re, fissando quasi sempr 
Felicita con dignitosa 
tenerezza, e magnifica- 
va i conforti della sua 
vita, lu gratitudine di 
quella povera gente, la 
ioia del sentirsi così vi. 
cino anche materialmen- 
te a Dio”, in un piccolo 
mondo fatto tutto di u- 
mili 6 di buoni; 6 di pre- 


rane 


Palazzo della Spagna. 


Palazzo della Finlandia. 
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stra poveri 
“ Anzi, per me, la montagna, la foresta e la 
musica sono ormai una cosa sola, una felicità 
sola, che io amo, amando il Signoré che me le 
ha concesse. Mi capisce? Sente, non è vero, ciò 
che io le voglio dire, con queste mie parole? 
“La montagna è come una religione, una 
poesia, una musica per sè stessa.... Beato chi 
riesce a capirla! Ma forse non basta passarvi 
qualche settimana, così di sfuggita, come hanno 
fatto loro. È d'uopo viverci, farsi degli amici 
negli alberi, nei sassi, negli insetti. Da questa 
finestra, io scorgo forse un centinaio di vette 
di pini... 6 li conosco quasi tutti, anzi potrei 
mettere un nome a ciascuno di loro, come 
i eime dei monti; e così, proprio soli, non si 
è mai. 


Ad un tratto, si accorse che parlava da troppo 
tempo e si alzò, tutto in soggezione, chiedendo 
scusa della sua grande indiseretezza. Ma aveva 
ancora sul cuore troppe cose per lei.... per lei sola. 

Nel tramestìo, allorchò furono tutti in piedi, 
impacciandosi a vicenda nell’angustia della sa- 
letta, egli si trovò vicino alla marchesa e pren- 
dendole la mano fra le sue, che non tremavano 
più, le chiese sommessamente : 

— Feli 

Ella sorrise e scosse il capo. 

— Ha bambin 


Ella accennò di no, 
— Non import 
sign 


otendo ancora la testa. 
« Deve essere felice lo stesso, 
Ella lo può; deve esserlo ! 


(Il fine al prossimo numero). 
GeroLANo ROVETTA, 


ATTRA 


FRSO LA PORTA SANTA. 


I pellegrini, che si recano a Roma pel Giubileo, sono 
ancora pochi; ma quelli che v'arrivano, nel varcare Ja 
Porta Santa aperta dal Sommo Pontefice, non mancano 
d'inginocchiarsi e di baciare la soglia della Porta stessa, 
in mezzo ad altri devoti che la passano senza curarsi di 
quest’atto religioso. Un nostro disegno dal vero mostra 
questa folla così varia'e così pittoresca, che va dalla si- 
gnorina elegante al vecchierello quasi cencioso. Ai lati 
della Porta Santa, stanno due custodi nei loro paramenti. 
Essi notano coloro che entrano, e lì contano, per riferirne 
il numero alla cancelleria vaticana, dove si prepara una 
statistica dei vi atori, 


NELLE NAZIONI AL QUAI D'ORSAY (fotografie Gaillard). 


Uno storico tedesco 
della letteratura italiana. 


“ Pare che una fatalità, la quale non si sa- 
$ prebbe abbastanza deplorare, incomba sulla 
“storia della letteratura italiana nel secolo de- 
“cimottavo. — Dotti, come il Bartoli, il Ga- 
“ spary, il Kérting, sono stati rapiti alla scienza, 
“ prima d’avere nelle loro opere monumentali 
“ raggiunto quel periodo: in quanto all’Hettner 
“poi, si direbbe ch’egli abbia giudicato baste- 
“ vole, a delineare la storia intellettuale di quel 
“ secolo, lo studio della letteratura in Germania, 
“in Francia ed in Inghilterra. , 

Con codeste parole il dottor Marco Landau 
prelude all'opera per più rispetti insigne, di cui 
ci piace poi l’annunzio ai nostri lettori. * 
Spirito sagace e profondo, conoscitore espertis- 
simo della lingua e della letteratura italiana, già 
famigliare, a cagione de’ suoi studî Jodati sul 
Boccaccio e sovr'altri novellieri, colla vita let- 
teraria nostra de’ secoli più antichi, il dotto te- 
desco trovavasi meglio di chicchessia in lo 
di colmare la lacuna da lui deplorata, prendendo 
sulle proprie le il fardello te, ch’altri, 
in via, aveva lasciato cadere. Fa infatti il li- 
bro, che ci sta dinanzi, offre sotto una veste 
chiara, spigliata, elegante, un quadro dell’atti- 
vità letteraria italiana în tutti i rami del sa- 
pere, quale si manifestò ne’ cent'anni che cor- 
sero dalla guerra di successione spagnuola allo 
scoppio della rivoluzione francese; tale da appa- 
gare in grandissima parte i più esigenti censori. 


* 
Premesso un rapido ma efficace riassunto delle 
politiche condizioni in cui versarono durante il 
secolo XVIII i varî Stati, ne' quali la penisola 
era divisa, il Landau entra nel vivo dell’argo- 
mento colla prima parte dedicata alla scienza. 
E qui, dopo avere accennato al fecondo cozzo 
d’idee che il Cartesianismo provocò nel campo 
degli studtî religiosi e filosofici, egli viene a trat- 
tare del movimento scientifico, quale si imper- 
sona in G. B. Vico, a cui fanno corona altri mi. 
nori, 0 noti, o affatto dimenticati, lo Stel- 
lini, il Buonafede, il Gerdil, il Gravina, il Pa- 
gano, il \Bertòla. Dalle indagini intorno alla 
storia del pensiero do poi a quelle che 
concernono lo studio della natura, il Landau ci 
conduce ad ammirare le laboriose esperienze di 
un Da d’un Vallisnieri, d'uno Da Oa, d 
uali accompagnano, non meno gloriòsi, il Gal- 
Rudi cd's Volti Mapa sd 11: Casini. 
Col secondo capitolo s'entra a discorrere di 
quegli studî d’erudizione e di critica storica, che 
tanto onore arrecarono all’ Italia nostra, poichè 
le iniziative, già prese oltr'alpi da pazienti ce- 
nobiti, assorgevano su a vita più rigogliosa di 
pensiero, per opera d’uomini quali il Muratori, 
il Maffei, il Giulini, il Verri. A costoro lo studio 
delle passate cose non nascondeva la visione 
chiara e precisa delle necessità presenti; sicchè 
facile riesce all'Autore il passaggio dall'esame del 
grande lavorìo da essi ito nel campo della 
storia, a quello compiuto nel dominio dell’eco- 
nomia politica, del giure della scienza di Stato. 
Opportunamente il Landau, dopo aver tratteg- 
giato la parte che pur in ciò spetta ad un Mu- 
ratori, Di un Broggia, ad un Pascoli, ad un 
Bandini, distingue in due gruppi gli economisti 
italiani del settecento; di qui la scuola napole- 
tana, rappresentata dal Genovesi, dal Palmieri, 
dal Galiani, dal Delfico: di là la schiera toscana, 
emiliana e lom] capo della quale stanno 
i Verri, il Beccaria, il Carlì, il Neri, il Gianni, 
il Pagnini, ecc. Un ultimo capitolo condotto an- 
cor esso con molta e sicura informazione, chiude 
la prima parte del libro; vi si tratta degli scrit- 
tori d’arte, d’estetica, di poetica, di critica let- 
teraria, e si riaffacciano con nuovi titoli di 
benemerenza personaggi già dal Landau presen- 
tati ai lettori suoi: il Muratori ed il Gravina; 
il Crescimbeni, il Quadrio e lo Zeno, il Baretti 
ed il Martinelli, l'Algarotti, il Cesarotti, il Na- 
pione; lo storico della letteratura italiana, per 
eccellenza, G. Tiraboschi, quello della dramma- 
tica, il Napoli-Signorelli ; i filologi e gli orien- 
talisti, come Salvini, Assemanni, Forcellini; gli 
scrittori di cose d’arte, come il Tartini, il Mar- 


1 Doct. Marcus Laxpaw, Geschichte der italienischen Lit- 
teratur im achtschnten Jahrhundert (Storia della letteratura 
italiana nel secolo decimottavo), Berlin, E. Felber, 1899 
(8.9, pagine xvm-710). 
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j tini, il Lanzi, il Milizia, il Visconti. Ci stupisce 


Pe che, accanto a costoro, il Landau non ab- 
ia trovato un posticino per il De Pagave e lo 
Zani, a tacere d’altri. 


. 

Maggior interesse, se non per lo studioso, certo 
per la moltitudine dei lettori, presenta la se- 
conda parte dell’opera, dedicata alla Poesia (Die 
Dichtung), e divisa ancor essa, al pari della pre- 
cedente, in quattro capitoli. S'inizia il primo con 
uno sguardo alle condizioni in cui versava il 


Passa poi da costoro il Landau al primo rifor- 
i, il Maffei; e quindi 
li creare un tea- 


di Marchese, Granelli, Bianchi. Ed insieme a 
costoro altri obbliati egli va con paziente dili- 
genza richiamando alla nostra memoria: Laz- 
zarini, Valaresso, Baruffaldi; e, più degni di 
menzione, Martelli, Conti, Varano. 

Da questa melanconica di trapassati, 
noi siamo ricondotti nel mondo di coloro, cui 
la fama dà vita perpetua, col nuovo capitolo, 
dedicato a studiare la commedia e la tragedia 
nella seconda metà del settecento. Goldoni ed 
Alfieri, i duo grandi innovatori del teatro, as- 
sorbiscono ormai tutta la nostra attenzione ed 
obbligano gli scrittori di più modesto grido a 
ritirarsi in un canto. Il Landau però non la i 
tende così; e dopo avere, forse con un po’ di 
aridità, lumeggiata la figura bonaria dell’avvo- 
cato veneziano 6 quella severamente superba del 
conte piemontese, corre a snidare dal loro can- 
tuccio e il Chiarì, presuntuoso accozzatore di 
martelliani slombati, e il bizzarrissimo Carlo Goz- 
zi. Poi si volge agli epigoni del Goldoni, l'Alber- 
gati, il Cerbone, il De Hossi e, toccato pure de’ 
rivali e seguaci dell’Alfieri, G. Pindemonte, A. 
Verri, il Pepoli, finisce col dedicare alquante pa: 

ine a que’ mediocrissimi autori di lagrimosi 
rammacci, che furono il Gamerra, il Federici, 
il Greppi, il Sografi, l'Avelloni. 

Col terzo capitolo, dal teatro di prosa, dalla 
tragedia altitonante, siamo trasportati sulle 
scene liriche. Qui in mezzo ai suoi contempo- 
ranei, o quanto inferiori a lui!, ved ) tro= 
neggiare il Metastasio, poeta geniale, che il 
Landau ha studiato da tempo con amore, ed al 
quale non esita ad applicare il nome d' “ italiano 

ideale, più italiano — egli dice — del piemon- 
* tese Alfieri e del veneziano Goldoni. » 

Nel capitolo daro ed ultimo dell'opera è poi 
riassunta tutta ' amplissima produzione epica, 
lirica, didattica 6 satirica del settecento italiano. 
Vi si discorre, ope con molta sagacia ed acu- 
tezza di giudizî, d'un numero strabocchevole 
di scrittori, tra i qual oltre agli Arcadi roma- 
gnoli e modenesi della prima metà del secolo, 
sono particolarmente studiati i satirici fioriti a 
cavaliere del sei e del settecento, quali il Men- 
zini, l'Adimari, il Sergardi, il Forteguerri. Da 
costoro si passa ai poeti descrittivi e didattici, 
autori di favole e di idilli, per giungere poi, at- 
traverso ai galanti compositori di erotiche can- 
zonette, agli abati svenevoli ed ni rimatori cor- 
tigiani; ai nuovi satirici che sorsero nella se- 
conda metà del secolo : il De Luca, Gaspare Goz- 
zi, il Passeroni, il Gamerra, il Casti, e, maggiore 
di tutti, il Parini. A_ compiere infine la grande 
tela sono di scorcio tratteggiate le figure del 
Monti, del Pindemonte, del Cassoli. Non più che 
di volo troviamo infine rammentati i poeti dia- 
lettali. 


* 

All’opera del dott. Landau, da noi sommari: 
mente sunteggiata, non si lesineranno certo 
elogî, ma non mancheranno neppure Je critiche. 
E che ciò avvenga è ben naturale. Non riesce 
possibile ad alcuno disporre in una sintesi così 
vasta e disparata materia, senza cadere qua e là 
in dimenticanze, in inesattezze, in errori; non 
è possibile sopratutto ad uno straniero pene- 
———___—_______= 
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trare ses) così profondamente nelle intime 
latebre coscienza nazionale, da poter sco- 
prire le segrete cagioni, ond'emanò un tempo 6, 
a volte, continua ad emanare la popolarità d'un 
dato scrittore. Sicchè ne’ giudizî che di taluni 
tra i maggiori poeti nostri del Cingucento mette 
innanzi il Landau, non tutti in Italia conver- 
ranno. Ma, quand’anche non si possano dividere 
tutte le opinioni del dotto tedesco, quand'anche 
gli si debba rimproverare d'aver talvolta «data 
soverchia importanza ad autori dimenticati a 
buon dritto, è di non essersi, in quella vece, cu- 
rato abbastanza d'altri, a buon dritto famosi; 
quand’anche ai competenti possa parere un po” 
spinta l'antipatia per quella che il Landau chia- 
ma la miniatu i, la ricerca del particolare 
non oziosamente erudito; tuttavia la gratitu- 
dine nostra per il poderoso lavoro, da lui con- 
dotto a DaR rimarrà sempre molto viva, molto 
sentita. Quella lacuna, di cui egli lamentava l’e- 
sistenza, oggi è colmata; onore a chi ha saputo 
riempirla con un libro, nel quale l'erudizione 
non soffoca il pensiero, e la severità della con- 
tenenza s' accoppia bellamente colla sobria ele- 
ganza della forma! F. N. 


Su DE AMICIS e le sue MEMORIE 


Dino Mantovani ha scritto una delle sue splen 
dide Cronache letterarie sulla Stampa di Torino. 
Comincia così : 

* Usciva, or fa l' 10, la Carrossa di tutti, suscitando 
la curiosità universale e le discussioni che accolgono sem- 
pre l'opera nuova di un maestro; e il De Amicis, folgo- 
rato dalla più crudele delle sventure, se n'avvedeva ap- 
pena. Da quel tempo la nobile testa dello scrittore è 
piegata nella tristezza; l’uomo, il padre s'è chiuso nel suo 
insanabile dolore e volge pensieri che forse non saranno 
mai noti altrui, Tornerà a lui la serenità, se non la fe- 
licità, poichè così vuole la vita; e in tanto dolore l'alto 
ingegno si sarà fors'anco temprato a cimenti d'arte a cui 
non si sarebbe indotto nella lieta fortuna. Intanto, nel 
raccoglimento dello spirito che gli anni e i casi richia- 
mano agli affetti del passato egli si compiace di riunire 
gli scritti minori sparsi qua e là negli anni scorsi, con 
alcuni altri inediti: pagine a cui diedero materia viaggi, 
uomini e vicende; narrazioni tratte dal vivo dell' espe- 
rienza; saggi © ritratti che la penna copiosa tracciò ra- 
pidamente, e che ora l'autore ritocca con la cura affet- 
tuosa che si pone intorno a ciò che fu caro non solo a 
noi, ma ai nostri più cari, e che divien quasi sacro per 
i ricordi sacrì che racchiude, 

* Tre nuovi volumi del De Amicis può così annunziare 
uno di Memorie che ora esce in luce; 
titolerà Bambini € 
© discorsi, che avrà il bel ti- 


scolari; uno di confer 
tolo di Pagine parlate, 
* È giusto che uno scrittore come il De Amicis non lasci 
disperdore e dimenticare le sue operette varie, che rimar- 
rebbero quasi tutte sepolte nelle collezioni di giornali vec- 
cui nessuno pone più mente, e da cui forse un giorno 
indiscreto le caverebbe fuori per raccoglierle arbi- 
ristamparle, E il De Amicis è serittore di 
le virtù dell'arto ni 


ione della più semplice cosa, il racconto del più piccolo 
aneddoto, l'espressione del sentimento più comune può di 
venire tra le sue mani una gemma, E con le gemme si 
fanno monili e collane preziose, , 

Il Mantovani analizza poi il nuovo libro, e 
dopo averne citato qualche brano, per additare 
all’ammirazione, “questa prosa bella, questa 
prosa onesta, questa Ins italiana, in cui non 
si adultera la vita, nè sì Rofistica Ta lingua, nè 
si mentisce l'animo y; esclama giustamente: 

Qui lo stile, nella sua semplicità sapiente, ha un in- 
canto di poesia interiore che vien dall'anima dell'uomo © 
dalle cose, non dall'intarsio delle parole ; e si snoda agile 
e vario dall'arguzia scintillante delle memorie giovanili 
pagine in cui rivi- 
le idee 

‘un albero 
al sole, ora suona vivido e morbido, dicendo cose fami- 
lari; ora sì spezza e crepita ne' contrasti del dialogo; 

il vibrar lungo e il ritmo d'una strofa, con 
pause e cadenze simili a una musica velata, 
se risponde al gemito dell'animo. 

E dopo qualche altra citazione, chiude con 
questo ritratto: 

Serittore vero è questo che tanto vede e tanto sa dire e 
ancor più fa pensare ; che tratta da signore grazioso la più 
schietta ed eletta lingua del suo paese ; che domina irre- 
sistibile l'animo del lettore, e lo trae dove vuole, senza 
sforzo, al riso e alle lacrime. Riso aperto e verecondo; la- 


sua pagina, è l'umanità profonda, per cuifegli parla a tutti 
gli uomini di ciò che tutti li diletta e li commuove, e cia- 


IV. pag. 60.] 
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Una requisizione di cavalli dai Boeri. 


1 fucilieri di Dublino montano sul treno blindato di Estcourt, — È questo il treno corazzato fatto deragliare dài Boeri. 


LA GUERRA DEL T'RANSVAAL (da fotografie). 
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forse per 
vvenimenti. 


sacre, Non è un racconto ininterrotto della sua vi 
questo noi vi ricerchiamo invano altri noti 
Sono episodii staccati, bozzetti e profili distinti, descrizioni 
diverse, ma che si riannodano con mille fili invisibili e mi- 
steriosi, l'uno all’altro, così che dal primo capitolo all'ul- 
timo l'autore ci fa rivivere le ore migliori della sua esi- 
stenza. 

Da un'ampia recensione di Eugenio Checchi 
nel Fanfulla della Domenica, togliamo : 

L'autore, anche se vicino al limitare della vecchiezza, 
nulla ha perduto dell'antica gagliardia intellettuale, e ha 
ancora giovine e scintillante e immaginosa e felice la pen 
come quando dettava Je prime novelle e i primi bozzetti 
scuola militare sogna tra una lezione di storia ed una gior- la Vita Militare, Egli è oggi, come allora, l'esuberante 
nata di marcia campi di battaglia e visi giocondi di cre- | creatore e diffonditore d’immi ndenti, l'abbondante 
stalne brune; non più l'ufficialetto elegante e fiero nella | cesellatore di periodi merav di colorito, 
muova divisa insegue ridenti fantasmi di gloria; nè il gi d'impasto; egli ha oggi, come allora, quella che vorrei 
vane e fortunato scrittore visita paesi stranieri per racco- | chiamare facoltà accumulatrice e al medesimo tempo dis 
gliere le impressioni in volumi che andranno a ruba. seminatrice d'idee, che s’insegiiono, s'intrecciano, si acca- 

Le tempie ora son grigie; gli occhi, molli di pianto, pui | vallano, si sopravanzano: se non paresse una frase rubata 
che il dolore ha battuto crudelmente alla sua porta, Ed | al seicento, la direi stipulazione di pace fra due cose op- 
ecco le memorie della giovinezza, le memorie di viaggiatori ‘, poste, che sono l'analisi e la sintesi. In queste Memorie, 
e d'artisti, le memorie d'oltralpe e d'oltremare, le memorie con non minore evidenza delle altre opere, anche delle 
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scuno sì riconosce in lui, Non è aristocratico nè popolare 
è umano, Chi non sa di lettere ammira quel ch'egli dice; 
chi sa di lettere ammira come dice, l'arte non ostentata 
con isfoggio di appiccicature decorative, non fatta di bel- 
letto e di gioielli verbali, gemme di vetro: ma tanto coi 
maturata al pensiero da non viverne mai disgiunta, e così 
acutamente dissimulata da parer l'espressione naturale, 
istintiva, definitiva delle cose. 


Un altro bel ritratto dipinge il signor Carlo 
Trentinaglia nel Corriere del Polesine: 


Il viaggiatore è stanco: non più l'allegro allievo della 


di più fortunate, brillano la perspicuità e la precisione lumi- 
nosa attinte al Manzoni, la bonomia sorridente e così ricca 
Z1 Sole, come il freddo, arreca gravi di. | di buon senso di Massimo d'Azeglio, il pacato umorismo 


del Dickens, 
Domenico Giuriati gli dedica nella Vita Inter 

nazionale una delle sue brillanti conversazioni 

così ricche di digressioni e di aneddoti. Non po- 

tendo riprodurla tutta, ci contentiamo di un pe- 

riodo: 

. L'arte del descrivere in lui è sovrana, Il pennello 


sturbi alle epidermidi delicate. Ma le per- 
sone che sì servono nella lorotoilette della 
Crema Simon, della Polvere di Riso e 
delSapone Simon, non devono temere nulla. 
Questi prodotti sono i protettori della pelle. 
Evitare le contraffazioni esigendo la firma 
> Simon, rue Grange Batelière, N° 13, Par 
Profumieri, Farmacis'i e Droghieri. 
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ISTANTANEO 


la più efficace, elegante 6 conveniente del giorno. 
Un bagno caldo in 10 minuti colla spesa di 20 cen- 
tesimi! — Chi vuo] persuadersi prima dell'acqui- 
» vederla funzionare. 


Carlo SIGISMUND 


MILANO 


38, Cors 


MIGLIAIO, — Un volume in-16: 


di lui è così agile, la tavolozza così ricca che in qualche 
punto la sua descrizione è così pronta, varia, saisissante 
da produrre la impressione di un cinematografo. 

Dalla rivista di Roma, Minerva: 
... Non c'è fra queste 407 pagine una sola che non 
sia ricca di impressioni, viva di immagini e di colore, di 
lettura facile e gioconda... 

Queste Memorie... sono un libro attraentissimo, qua vi- 
brante di profonda emozione, là sorridente di fine umo- 
rismo, Nell'aspettazione che il De ‘Amicis voglia darci di 
qui a molti anni le sue vere memorie autobiografiche, ac- 
cettiamo con. piacere e con riconoscenza questa antici- 
pazione. 


L’Adriatico dedica infine alle Memorie del De 
Amicis un primo articolo. $ Leggetelo, leggetelo 
tutti, questo volume ,: così incomincia; poi dà 
un’ampia analisi del libro, che afferma essere 
“divertente ed interessante più di qualunque ro- 
manzo; meglio, anzi, son parecchi romanzi vi 
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iploma e Medaglia d'oro del Ministero d'Agri- 


Medaglia d'oro per 11 mizilore Trebblatriee 
posiz. e Concor: 
Premio Medaglia d’oro del Minist. d 


su due e quattro ruote, per montagna e piccoli poderi. 


del solo piccolo modello 


Milano. 


LA SETTIMANA. 


La guerra Sud Africana continua 
rener desta l'attenzione di tutto il mondo. 
l'arrivo di lord Roberts e di lord 
tichener a Capetown si aspetta da un 
mento all’altro qualche movimento degli 
glesi; che accenni ad una azione risol 
°°, tanto più che preme molto probabil- 
ite al governo di presentarsi al Parla- 
‘nto, convocato per il 3o corrente, sotto 
Sfpressione di qualche buona notizia. 
sura del Parlamento la opposi- 
non si tratterrà dal presentare delle 
i di biasimo al governo per essersi 
pegnato in una gran guerra senza pre- 
ione e senza essersi reso esatto conto 
ila! potenzialità militare del nemico. Una 
ueste mozioni sarà presentata e svolta 
Carles Dilke, ed il ministero, temendo 
essere abbandonato da una parte della 
laggioranza, fa già sapere che nominerà 
commissione reale per un'inchiesta 
l'ordinamento amministrativo del mini- 
so della guerra. Già il Balfour, par- 
do il giorno 8 a Manchester cercò di 
ustificare il governo dicendo che, se il 
lverno avesse chiesto dei crediti per ar- 
amenti quando la guerra non pareva an- 
ra inevitabile, avrebbe avuto contraria 
spinione pubblica e mise in ridicolo le 
ofezie che si fanno dagli stranieri in- 
jo alla prossima dissoluzione dell'im- 
so britannico, Certamente tali. profezie 
n hanno finora alcun fondamento; mai 
ici tradizionali dell'Inghilterra non si 
sno mai dati tanto da fare come in que- 
momento. La Russia, col pretesto di 
sperimenti di mobilitazione, 
porta una quantità di truppe alle fron- 
re dell’Afganistan, e mira, senza molti 
guardi, a prendere la Persia sotto il suo 
tettorato, Non è meno importante la no- 
ia di preparativi che farebbe Menelik 
1 invadere l'alto Egitto, forse con la 
perazione dei Dervisci già suoi nemici, 
secondo la stampa Inglese, con l'isti 
one della Francia e della Russi 
Intanto ecco precisamente come stavano 
Sud Africa alla data delle ul- 
ne notizie accertate ed ufficialmente con- 
mate, Nel Natal, cioè sulla linea d’ope- 
ione orientale degli Inglesi, lord War- 
n con una colonna di 1r 000 uomini, ha 
sato il fiume Tughela l’r1 corrente, se- 
ndando il movimento del generale sir Red- 
1 Buller, andato a tentare il passaggio 


Ello stesso fiume, risalendone il corso a 


destra del campo Boero. Questo movimento 
che ha per scopo l'occupazione di Colenso 
e la liberazione di Ladysmith, potrebbe 
riuscire non ostante che i Boeri abbiano 
fortificato le loro posizioni, anche perchè 
i Boeri hanno ereduto necessario di man- 
dare 5000 uomini, di quelli che assediano 
Ladysmith, a fronteggiare i generali French 
e Gatacre sulla linea centrale d'operazio» 
ne. Su questa linea, gli Inglesi furono re- 
spinti il 7 dalle posizioni che occupavano 
intorno a Colesberg, dove il reggi- 
mento Suffolk perdette 164 uomini. L'ir 
il generale French fece bombardare il 
campo boero presso il bivio ferroviario di 
Colesberg, ma non ottenne di riprendere 
le posizioni perdute. Ma la condizione del 
generale Gatacre non è cambiata, e fino 
dal 9 una brigata prendendo posizione a 
Hungerfontein, vicino a Rensburg, Impe- 
disce ai Boeri d' interrompere le comuni- 
cazioni fra le due colonne inglesi di French 
e Gatacre. 

Lord Methuen non si è mosso da Mod- 
der River; si dice anzi che sia in condi- 
zioni gravi, in conseguenza della ferita ri- 
portata circa un mese fa, che si credeva 
leggera, Tre colonne, comandate da Ba- 
rington Plicher e Byrne, composte di ca- 
valleria leggera e fanteria montata, hanno 
fatto una ricognizione nell'interno dello 
stato d'Orange, a parecchie miglia dalla 
frontiera, senza incontrare il nemico, con- 
statando che il terreno verso la capitale 
Bloemfontein è molto adatto per la caval- 
leria, Il generale Wood sì è stabilito a 
Zoudpandrift nello stato d'Orange con un 
istaccamento formato dalle varie armi. Il 
9 fu fatta una sortita da Kimberley 
sensa risultato efficace, Di Mafeking man- 
cano notizie: si spera sempre che il co- 
Jonnello Plumer, con la sua colonna di 
1000 uomini, possa giungere o sia. già 
giunto în tempo a soccorrere quella piaz- 
za. L'invio di rinforzi dall'Inghilterra con- 
tinua, quantunque si lamenti la mancanza 
di quel numero di piroscafi che sarebbe 
necessario al trasporto immediato; per il 
quale motivo si è ritardata anche la mo» 
bilitazione di alcuni corpi 

Alle dimissioni del generale Mirri hanno 
tenuto dietro quelle del generale Tar- 
diti sottosegretario di' Stato: fu firmato 
il 14 il decreto che le accetta e destina 
Tarditi al comando della brigata Torino. 
Il duca d'Aosta ha assistito 1 poligono 
di Nettuno dal 10 al 14 alle esperienze 


del nuovo materiale di artiglieria] 


che hanno dato soddisfacentissimi risul- 
tati. Pelioux e Boselli si sono messi d'ac 
cordo perchè questo materiale possa es- 
sere costruito nel più breve tempo pos- 
sibile, 

Il conte Nigra è tornato a V 
Il ritorno del nostro ambasciatore a Vienna 
è stato sollecitato dal ministro degli esteri 
per alfrettare la soluzione dell'incidente 
di Riva. L'Austria sarebbe disposta a_ri- 
conoscere che, în quell’incidente, î suoi 
agenti usarono troppa precipitazione; ma 
insiste nel voler dare alla convenzione con- 
solare del 1875, che regola il diritto di 
fare perquisizioni a bordo de' bastimenti, 
una interpretazione restrittiva, escludendo 
la necessità da parte della polizia 
atriaca d'informare il console italiano, spe- 
cie quando non risiede sul luogo, Questo 
è il punto controverso, sostanziale dello 

tive, 

Una nota ufficiosa del governo federale 
di Washington, in data del 14, dice che 
l’Italia ha chiesto la punizione degli au- 
torì del linciaggio di Tallulah, del 
quale furono vittime cinque italiani. Se- 
condo le leggi vigenti, tali delitti essendo 
di competenza delle autorità dello Stato 
nel quale fu commesso il delitto, il go- 
verno federale sarebbe pressochè impo- 
tente a dare soddisfazione ai reclami del- 
l’Italia : per conseguenza il presidente Mac- 
Kinley raccomanderà nuovamente al Con- 
gresso di approvare sollecitamente il bill 
del senatore Davis che trasferisce simili 
reati alla giurisdizione dei tribunali fe- 
derali. 

ll 14 il Papa ha ricevuto il Sacro Col. 
legio andato a fargli gli auguri per il 
nuovo anno. Il Papa stava bene; ma 
non gli fu letto il consueto indirizzo, per 
non obbligarlo ad affaticarsi a rispondere, 

Un grave disastro ebbe luogo martedì 
16 ad Avigliana, la città della dina. 
mite. Una delle officine scoppiò per aria, 
e il rumore fu sì terribile che fu sentito 
fino a Torino. Si deplorano 13. morti e 
molti feriti, Ne pa 
simo, dando pareci 
strofe, 


hi disegni della ca 


La Camera francese si è riaperta 
il 9 sotto la presidenza del nazionalista 
Turigny, decano d'età, che fece un di- 
scorso anti-repubblicano, applaudito dalla 
destra e neppure ascoltato dal rimanente 


della Camera. Nella stessa seduta, De- 
schanel fu rieletto presidente con 
308 voti contro 221 dati a Brisson, De- 
schanel prese possesso l'11 del seggio 
presidenziale invitando | francesi alla con- 
cordia, e dicendo che l'Esposizione del 1900 
apre alla Francia un periodo di tregua. 
La Francia offrirà a mondo la glorifica- 
zione del lavoro e del genio universale: 
il mondo si trasforma, e la Francia vi deve 
esercitare una azione ferma e continuata. L. 
sera dello stesso giorno, il Bourgeois 
pronunziava, a Parigi, un notevole di- 
scorso politico elogiando la politica di dì- 
fesa repubblicana del ministero, criticando 
la politica di Meline, combattendo il na- 
mo ed il clericalinmo e chiedendo 
leggi contro le congregazioni, leggi che il 
ministero sta già studiando, Intanto, do- 
dici dei 14 padri assunzionisti implicati 
nella faccenda del complotto sono stati 
rinviati al tribunale correzionale, per ri- 
spondere di contravvenzione alla legge 
sulle associazioni. 

La inaugurazione del monumento di 
Garibaldi a Digione è fissata per il 
3$ marzo, Nel consiglio dei ministri fu 
stabilito che le truppe francesi manter- 
ri la occupazione d'Iusahah nel 
l'oasi di Tuat avvenuta in seguito al- 
l'aggressione della missione Flamant: è 
giunta poi la notizia che 1300 indigeni, 
ripresa l'offensiva, hanno nuovamente as- 
salita la missione, ma furono respinti con 
1$0 morti @ 200 feriti 

Il 9 si è aperta la Dieta Prussiana. 
Il discorso del trono, letto da Hohenlohe, 
dice che il bilancio ‘98-99 si chiude con un 
avanzo rilevante e quello ‘99-900 si chiu- 


derà col pareggio, Annunzia che il pro- 
getto di legge sul canali si presenterà 
nuovamente con alcune modificazioni fa. 
varevoli all'agricoltura ; questo perchè la 


maggiore opposizione a detto progetto fu 
fatta dagli agrari. 1 della 
Dieta avendo, nella seduta dell'11, inter» 
pellato il governo riguardo ox 
mento in disponibilità di funzionari che, 
essendo deputati, votarono nell'ultima ses- 


conservatori 


sione contro i canali, Hobenlohe rispose 
che nulla impedisce ai funzionari deputati 
di votare secondu le loro convinzioni, Ma 
| funzionari politici debbono sostenere la 
politica del governo e non possono soste 
nerla quando votano contro |l governo. 
Questo è dispiacente di aver dovuto pr 
dere tale provvedimento ; ma il prenderlo 


era oltre che un suo diritto anche un 


suo dovere verso l'autorità del governo 
e del Re, È 

Ii ro fu varato a Stettino, presente l'î 
peratore, il piroscafo transatlantico Dewtsch- 
land, il più grande del mondo. La ceri» 
monia del battesimo fu fatta da de Bulow, 
che pronunziò un discorso nel quale disse 
che la Germania, appena si è trovata nuo- 
vamente unita sotto il grande imperatore, 
ha ripreso l'antico motto della Lega an- 
seatica * Mio campo è Il mondo ,. La po 
litica attuale della Germania, che non 
deve rimanere indietro nella concorrenza 
politica nè in quella economica, è la con- 
seguenza del suo crescente sviluppo eco- 
nomico. AI pranzo dato in occasione del 
varo, de Bulow parlò nuovamente dichia- 
rando essere suo dovere di continuare 
l'indirizzo politico di Bismark, di- 
rigendo la politica tedesca con tranquil- 
lità, prudenza, stabilità, ferma sicurezza, 
è dignità; qualità hanno procurato 
alla Germania la fiducia degli: altri go- 
verni e formano la baso della pace euro» 
pen ed universale, Concluse esprimendo 
la speranza che i rappresentanti della na- 
zione voteranno l' aumento delle. forze 
navali, 

Le delegazioni austro-ungariche hanno 
approvato senza modificazioni i bilanci 
della guerra e della marina, votando un 
plauso alla politica estera del conte Go- 
luchowski, Questi, nella ultima seduta della 
delegazione ungherese, dette le più rassi 
nti notizie riguardo alla triplice 
leanza e particolarmente intorno alle re- 
lazioni fra l'Austria e la Germania, Nella 
delegazione austriaca, i delegati tedeschi 
inneggiarono alla triplice, dichiarando bens 
che l'Austria non debba 
appoggiare la politica dell'Inghilterra. 

La Neue Freye Presse aveva annunziato 
che il re di Serbia, essendo in dissenso col 
suo governo che non rorava l'inteti» 
zione del re di accordare una amnistia 
generale ai condannati nell'ultimo pro- 
chiamato a Nisch 
tro serbo a C anti 


e di 


che 


cun 


in alcun modo 


cesso politico, aveva 


Il Novakovite , mi 


nopoli , incaricandolo della formaz 
un gabinetto progressista. Questa notizia è 
da Nisch, dove si 
dice che il Novakovite vi è andato per af- 
fari riguardanti diplo» 
matica, 


amentita direttamente 


sua missione 

In Grecia dimesso il ministro 
della guerra, ed è stato sostituito dal co- 
lonnello Tzamados presidente della Camera, 


17 genna) 


I nostri denti. 
Tutti sanno che sino ad oggi, Ja più accurata 
lizia dei denti non bastava a salvarli dalla carie, 
a nessuno forse conosce la cagione di questa 
oraggiante verità. Essa risiede non 


fratta della carie ai dentifri 
Ila qualità di questi 


ieroscopici, nella loro miriade di colo 


tribuirle alla Joro malefica influenza. 


‘on mezzi efficaci i quali sieno capaci di 


Mente un dentifricio li 


Vogt 


già nella 
ma unicamente 
quali o sono costituiti di 
Stanze solide, come saponette o paste o polveri, 
non sono abbastanza antisettici da impedire lo 
iluppo dei microorganismi della bocca. È diven- 
ta così popolare la cognizione che questi esseri 


gione diretta di quasi tutte le più micidiali ma- 
ttie dell'umanità, che anche per le alterazioni dei 
ati e della bocea non vi ha più chi si rifiuti ad 


contro di essi quindi che si deve intervenire, 


‘eli în tutti i remoti angoli in cui si accumulano 
definitivamente. Ora, come è possibile conseguire 
esto fine con dentifricii solidi? Ci vuole assolu- 
ido, il quale senza essere 


oc 


irritante e Je 


basati sopra cognizioni incompl 


della nostra bocca 
consacrato dalla pi 

Ololizzarsi ogni giorno]a boc 
sono la 


lavarsi Je mani 
care quest’abitu 


raggiun-|e pratico: 


‘0 della mucosa oral 
dentario, abbia sufficiente azione antisetti 
restare lo sviluppo dei germi suddetti. Come adun- 
que può ottenersi ciò con gli antichi dentifricii, 


causa della carie? Era quindi sentito il bisogno 
di un rimedio nuovo, che uniformandosi ai dettami 
delle recenti scoperte, mirasse a colpirei veri nemici 
questo si è trovato nell’Odo 

larga e rigorosa esperienza. 


una necessità uguale se non superiore a quella del 
d il viso; i genitori devono incul- 
0 quotidiana ai loro figliuoli, 
le persone tutte mancherebbero ai più sacri dove 
verso se stesse e verso gli altri se non ottemperas- 
sero ai nostri consigli. Il procedimento è semplice 
i tiene un sorso di acqua odolizzata 
per 2 0 8 minuti in bocca, sciaequandosi 

mente e poi riversandola fuori. e con un altro sorso 
i fanno gargarismi. Così è compiuta la odolizza- 
zione orale, e tutelata Ja igieme dei denti. 
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ele 
Il crescente favore con cui vengono acgolti anche in Italia 


i romanzi della Wxnxx®, ci ha incoraggiati ad intraprenderne 
UN'EDIZIONE ILLUSTRATA. 


Apriamo la se- 5 

rete Via Aperta 
fat giudicato un capolavoro. Ed infatti, in questo mir 
manzo le peculiari qualità che distinguono l'eminente s 

ndono tanto c; specialmente al pubblico fe 
emergono nel più alto grado. Qui ha voluto affrontare i 
| gravi problemi sociali agitano la società moderna: e Jo fa 
ra. Non è in romanzo a tesi, è meno ancora uno 
di quei romanzi fantastici che si sforzano di rappresentarci quale 
sarà l'assetto delle società future. invece un romanzo eminen- 
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dell'animafemminile, 


che tanto in Gor- 
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di genere, Onde si può dire che il capolavoro dell’esimia scrittrice 
| tedesca, grazie all'ottima traduzione e all'agile matita del nostro 
turalizza italiano. Siamo certi che il pubblico gli 
lienze ora chesi presenta in veste pittorica 
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